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Il presente documento si propone di esporre  i risultati conseguiti nel corso dell’anno 2022, 

con gli obiettivi programmati e deliberati dall’IRVV. 

Il documento è suddiviso in quattro parti:  

❖  la prima descrive l’organizzazione e l’attività interna dell’IRVV e la sua mission;  

❖ la seconda riguarda la sintesi delle risorse umane impiegate; 

❖ la terza sviluppa le attività svolte dall’IRVV nel corso dell’anno 2022 illustrando i risultati 

raggiunti.  

❖ la quarta rappresenta la sintesi delle risorse economiche, i cui dati contabili riportati sono 

tratti dalla contabilità finanziaria dell’IRVV; 

Tutte le informazioni e i dati esposti provengono da documenti amministrativi. 

1. IDENTITÀ DELL’IRVV: STORIA, FUNZIONI  

1.1 Le ville venete  

Le ville venete sono una tipologia di residenza  fondata dal patriziato della Repubblica di 

Venezia il cui sviluppo coincide con i secoli della lunga pace assicurata in terraferma dalla 

Repubblica di Venezia. Esse rappresentarono centri diffusi di sviluppo economico agricolo, 

artigiano, culturale e civile, in un territorio dove era garantita la sicurezza e ottime vie di 

collegamento terrestri e fluviali. La struttura delle ville venete trova la sua base nei castelli, 

caduti in disuso e perlopiù ubicati in aree rialzate e di valore paesaggistico. A partire da 

queste architetture, la nobiltà veneziana inizia la conversione in villa, aggiungendovi nel 

tempo un numero crescente di elementi stilistici tipici dell'architettura della città, fino ad 

elaborare un modello che ha il suo apice nelle dimore palladiane; così modello urbano e 

modello rurale vanno a innestare un interscambio culturale che si protrae nei secoli: la 

venezianità viene esportata nelle eleganti dimore di Terraferma, mentre l'amore per le 

campagne e per gli orizzonti collinari influenza soprattutto l'arte cinquecentesca di Venezia, 

come testimoniato dalle opere di Giorgione e Tiziano. 

Dopo un primo periodo di reale impegno agronomico sul territorio, la villa divenne una moda, 

propagandosi a tal punto che le famiglie nobili spesero gigantesche ricchezze per costruire 

delle ville da usare solo d'estate. L'edificio della villa perse i suoi connotati rustici, 

aumentando di misura, eguagliando per lo sfarzo interno i palazzi di città; si arricchì inoltre di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Villa
https://it.wikipedia.org/wiki/Patriziato_(Venezia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_Venezia
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vasti giardini lussureggianti di piante esotiche e siepi potate a disegno, dove si creavano 

complessi giochi d'acqua, tendendo in tutto a rivaleggiare con modelli internazionali (come la 

Reggia di Versailles dei re di Francia a cui alcuni facoltosi possidenti intendevano 

equipararsi, a volte consumando nell'intento l'intera fortuna di famiglia. 

Tra la fine del XV secolo e il XIX secolo furono realizzate più di quattromila ville venete tanto 

da caratterizzare il territorio Veneto, in particolare la Riviera del Brenta, e alcune pianure 

del Friuli-Venezia Giulia. Sono state realizzate dai più noti architetti del tempo:   Vincenzo 

Scamozzi, Giovanni Maria Falconetto, Jacopo Sansovino, e di straordinari artisti 

come Veronese, Tiepolo, Zelotti. Nel XVI secolo, con l'architetto Andrea Palladio, si formò 

uno specifico tipo di villa veneta (24 ville), individuato con il nome di villa palladiana: le ville 

palladiane del Veneto sono state inserite nell'elenco dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO 

 

 

1.2 La tutela delle Ville Venete  

 

La decadenza delle Ville, iniziata all'indomani della caduta della Serenissima, assunse nel 

tempo dimensioni drammatiche tali che, verso la metà del secolo scorso, dopo le due guerre 

mondiali, molti di questi complessi erano stati abbandonati al loro irreversibile degrado. 

La tutela delle Ville Venete iniziò sul finire degli 

anni Quaranta per iniziativa di Giuseppe Mazzotti 

che ha riportato l’attenzione della critica e del 

grande pubblico, oltre che della politica, sullo 

stato di degrado delle ville venete. Scriveva 

Mazzotti: “è iniziata negli ultimi anni del ‘700 con 

l’ingloriosa fine della Repubblica di Venezia … 

inoltre gravissimi furono i danni arrecati dalla 

guerra 1915 -18 … a cui si aggiunsero quelli del 

terremoto del 6 maggio 1976 … noi non 

dobbiamo consentire che finiscano in mano agli 

speculatori, che tagliano gli alberi dei parchi, 

vendono i cancelli in ferro battuto e le belle 

statue, trasformano le belle case ornate in magazzini e stalle …”  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/XV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XIX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Veneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Riviera_del_Brenta
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli-Venezia_Giulia
https://it.wikipedia.org/wiki/Vincenzo_Scamozzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Vincenzo_Scamozzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Maria_Falconetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Jacopo_Sansovino
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Veronese
https://it.wikipedia.org/wiki/Giambattista_Tiepolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XVI_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Andrea_Palladio
https://it.wikipedia.org/wiki/Ville_palladiane
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimoni_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/UNESCO
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La collaborazione tra alcuni intellettuali veneti tra cui, 

Giovanni Comisso, Silvio Negro, Renato Cevese, 

Alteniero degli Azzoni Avogadro, Mario Botter, 

Michelangelo Muraro, Giuseppe Roi, Bruno Brunelli 

Bonetti, Giuseppe Silvestri e Pier Luigi Polfranceschi, 

oltre ad altri Enti e Associazioni, ha portato alla 

realizzazione della “Mostra delle ville venete” corredata 

da una prima catalogazione delle ville venete esistenti nel 

Veneto e in Friuli.  

La mostra che girò instancabile, per anni, per tutte le 

principali città d'Europa e d'America e che fu presentata 

dalla stampa come Mostra denuncia nel 1953 in Villa 

Contarini Simes, a Piazzola sul Brenta (PD). 
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Foto: Allestimento della Mostra delle Ville  
Venete a Vienna [MÜLLER 1964].  
 
 

 
 
Foto: La mostra “Venetianische Villen 
Schlösser und Burger von den Dolomiten bis 
Triest”,  a Düsseldorf [1961.1] 

 
Il risultato della campagna di sensibilizzazione fu che lo Stato, gli Enti pubblici, privati, 

cominciarono a preoccuparsi dell'immenso patrimonio storico-artistico-culturale costituito 

dalle ville venete. Le esigenze erano enormi; le Ville Venete erano più di 4000, quasi tutte di 

consistenti dimensioni costituite da complessi quali: barchesse, oratori, giardini, rustici e da 

apparati artistici di gran rilievo, affreschi, stucchi, materiali lapidei. Le sole forze dei privati 

non erano sufficienti.  

 

Sulla spinta di un'opinione pubblica sensibilizzata a tutti i livelli, nacque, con legge 6 marzo 

1958, n. 243, l'Ente per le Ville Venete, quale consorzio tra Amministrazioni Provinciali per il 

Turismo delle province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Verona, Venezia, 

Vicenza, al quale lo Stato delegò compiti specifici di 

tutela attraverso l'intervento economico (mutui e 

contributi) ma anche di competenza, quali 

l'espropriazione e la salvaguardia, attraverso la 

presenza di alcuni Soprintendenti nel Consiglio di 

Amministrazione dell'Ente. 

Considerate le condizioni di partenza, l’attività 

istituzionale era specificamente rivolta al sostegno 

finanziario delle azioni di recupero e restauro. I 

compiti principali hanno riguardato interventi indiretti, 

volti a sostenere economicamente i proprietari 

tramite mutui a tasso agevolato e contributi a fondo 

perduto ovvero interventi diretti, di salvaguardia – se 

necessario previo acquisto o espropriazione - di ville successivamente rivendute o concesse 

in uso a Enti o Istituzioni. 
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Alla scadenza naturale del Consorzio, stante il dettato della legge statale n. 222 del 1978, la 

Regione Veneto, d'accordo con la Regione Autonoma Friuli Venezia-Giulia, si attivò per 

promuovere la costituzione di un nuovo ente strumentale interregionale che ne raccogliesse 

l’eredità e ne continuasse sostanzialmente l’opera.  

L’Istituto Regionale per le Ville Venete è stato istituito con L. R. n. 63 del 24.08.1979, con 

compiti essenzialmente di sostegno al consolidamento e al restauro, da perseguire 

incentivando l’esecuzione di specifici interventi su singole ville, in concorso con il proprietario 

o sostituendosi ad esso.  

 

La legge istitutiva dispone che l’IRVV operi in conformità agli obiettivi della programmazione 

regionale ed agli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio Regionale del Veneto, d'intesa con il 

Consiglio della Regione del Friuli - Venezia Giulia (per gli interventi da attuare nel territorio di 

quest'ultima). Gli atti sono sottoposti al controllo regionale, ai sensi della L. R. n. 53/1993. 

 

Dal 1997, a seguito di modifica del quadro normativo di riferimento (L.R. n. 6/97), l’Istituto ha 

anche lo scopo di provvedere alla promozione ed alla miglior utilizzazione, anche mediante 

studi e ricerche, delle Ville Venete soggette alle disposizioni di cui alla legge 1° giugno 1939, 

n. 1089 (ora sostituita dalla seconda parte del Codice per i Beni Culturali). 

 

L’Istituto, dalla sua istituzione, ha beneficiato di due linee d’intervento: da parte dello Stato e 

della Regione del Veneto. La forma di finanziamento più rilevante è stata certamente quella 

pervenuta dallo Stato che, con la Legge 23 luglio 1991, n. 233 ha messo a disposizione 

dell’Istituto, nel corso degli anni, 38.405.000,00 di euro.  

 

Il totale di investimenti attuati da parte dell’Istituto nel corso di 60 anni di attività è stato di 

oltre € 20.000.000,00 a cui si sono aggiunti gli investimenti da parte dei proprietari delle ville 

(pubbliche, private ed ecclesiastiche), che hanno consentito di realizzare lavori di recupero, 

restauro e conservazione per un importo che supera i 370.000.000,00 di euro.  

 

Il concorso dei privati proprietari delle ville è stato naturalmente determinante quanto 

l’investimento dell’ente, tenuto conto che corrisponde a più della metà degli investimenti 

effettuati. Il proprietario non è solo colui che è chiamato a preservare in prima persona il 

patrimonio architettonico costituito dalle ville venete ma sostiene spese di manutenzione e i 

costi di gestione elevati che dovrebbero godere di maggiore considerazione attraverso 

strumenti finanziari e fiscali (PNRR, politiche fiscali..)  
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Nel corso degli ultimi anni il volume di finanziamenti è venuto a ridursi nel tempo  per ragioni 

anche diverse dal completamento di tutti gli interventi necessari al restauro delle ville, 

attestandosi  sul livello medio negli ultimi cinque anni di circa  1.500.000,00 di euro. 

Dal 2018 l’IRVV è soggetto alle attività di vigilanza e controllo, da parte della Regione del 

Veneto, esercitate attraverso la Direzione Beni e Attività Culturali dell’Area Capitale 

umano, cultura e programmazione comunitaria. A seguito della riorganizzazione disposta 

con DGR n. 1702 del 9/12/2020, l’IRVV fa riferimento, per la sua attività alla Direzione Beni 

e Attività Culturali dell’Area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport. 

 

Nel 2019 l’Istituto è stato oggetto di una rilevante modifica attuata con la Legge Regionale 

n.43 del 24.10.2019 la quale ha confermato la rilevanza dell’Istituto riguardo ai risultati 

conseguiti e al ruolo che ha svolto e svolge per la conservazione, manutenzione, 

valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale costituito dalle ville venete. 

Contemporaneamente la rinnovata Legge Regionale n. 63 del 24.08.1979 ha ampliato in 

modo significativo le funzioni dell’Istituto.  

 

Nel 2020 è stato definito un modello di riorganizzazione per il personale dell’Istituto 

Regionale per le Ville Venete con nuova dotazione organica, ai sensi dell’articolo 25 della L. 

R. 69/73, così come modificata/integrata dalla L.R. 43/2019.  

 

Nel 2020 e nel 2021 l’IRVV è intervenuto in favore dei proprietari provati dalla carenza di 

liquidità a seguito della pandemia con specifici provvedimenti (Delibera n. 13 CA del 

22.06.2020 – Delibera 19 del 09.04.2021) con i quali si è stabilito di accogliere le richieste di 

dilazione o sospensione di n. 2 rate semestrali del piano di ammortamento dei finanziamenti 

in essere.   

 

Nel 2021 il Consiglio Regionale del Veneto ha approvato la Legge Regionale n. 3 del 

10.02.2021 i cui contenuti riguardano: l’armonizzazione del trattamento economico del 

personale dell’IRVV con quello regionale; la possibilità per l’IRVV di avvalersi della 

collaborazione e del supporto tecnico delle strutture regionali per lo svolgimento di attività 

inerenti alla gestione interna dell’ente e, infine,  l’autorizzazione all’IRVV di sospendere le 

due rate semestrali del piano di ammortamento dei mutui concessi, senza l’applicazione di 

interessi, previa richiesta dei proprietari interessati, per rispondere alle conseguenze 

economiche dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 

 

Nel 2022 la Corte Costituzionale, con Sentenza n. 71 del 25.01.2022, ha dichiarato 

inammissibili e infondate le questioni di legittimità costituzionale sollevate dal Governo nei 
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confronti della Legge Regionale n. 3 del 10.02.2021 in particolare l’art. 1 che prevedeva uno 

specifico meccanismo per l’equiparazione dello stato giuridico ed economico fra i dipendenti 

dell’IRVV e quelli della Regione del Veneto. 

 

 

 

 

Ancor oggi quegli edifici sembrano usciti per misteriosa virtù dalla terra, come alberi o fiori, nei soli 

luoghi in cui avrebbero potuto sorgere, quasi che dal principio del modo quelle campagne, quelle 

colline, quei fiumi altro non avessero atteso che quegli edifici per completarsi armoniosamente e 

formare un paesaggio 

                                                                                          Giuseppe Mazzotti  

 

1.3 Funzioni istituzionali  

  

L’art. 2 della legge istitutiva L.R. 63/79 stabilisce che l’IRVV ha lo scopo di provvedere, in 

concorso con il proprietario o sostituendosi ad esso, al consolidamento, al restauro, alla 

promozione ed alla miglior utilizzazione, anche mediante studi e ricerche delle Ville Venete, 

solo se tutelate dallo Stato (ai sensi della previgente legge n. 1089 del 1939, e 

conseguentemente dalla seconda parte del codice Beni Culturali).  

 

Dal 1997, a seguito di modifica del quadro normativo di riferimento (L.R. n. 6/97), l’Istituto ha 

anche lo scopo di provvedere alla promozione ed alla miglior utilizzazione, anche mediante 

studi e ricerche, delle Ville Venete soggette alle disposizioni di cui alla legge 1° giugno 1939, 

n. 1089 (ora sostituita dalla seconda parte del Codice per i Beni culturali). 

 

Negli anni successivi la Regione, avvalendosi dell’IRVV, si è quindi proposta non solo di 

assicurare e sostenere la conservazione del patrimonio culturale costituto dalle Ville Venete 

(in grande maggioranza di proprietà privata), ma anche di favorirne la pubblica fruizione e 

valorizzazione, al fine di concorrere allo sviluppo della cultura, preservando la memoria 

storica della società veneta, incoraggiandone la consapevolezza culturale e la capacità di 

innovare e di comunicare.  
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La Legge Regionale n. 43 del 24.10.2019 ha novellato la Legge Regionale n. 63 del 

24.08.1979, ampliando in modo significativo le funzioni, quale soggetto pubblico di 

riferimento territoriale in materia di Ville Venete per fornire servizi informativi e operativi ai 

soggetti privati ed agli Enti locali. L’art. 2 della L.R. 63/79 definisce le funzioni dell’Istituto al 

comma 3, specifica che l’Istituto: 

- fornisce supporto alle politiche di promozione turistica delle Ville Venete; 

- provvede al restauro delle Ville Venete di proprietà regionale e collabora alla valorizzazione 

delle collezioni ivi contenute; 

- provvede anche attraverso l’istituto dell’esproprio, all’acquisto di Ville Venete, delle loro 

pertinenze, dei parchi e giardini che ne compongono il complesso monumentale, ai sensi 

degli articoli 17 e 22 della presente legge; 

 - promuove azioni volte alla valorizzazione, conservazione e recupero del contesto figurativo 

delle Ville Venete soggette alle disposizioni della parte II del Codice; 

 - può gestire le Ville Venete di proprietà regionale; 

- promuove percorsi formativi per tecnico del restauro dei beni culturali di cui all’Accordo 

Stato Regioni del 25 luglio 2012, ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Ministro per i beni e le 

attività culturali 26 maggio 2009, n. 86 [...]; 

 - elabora progetti di rilevante interesse per la valorizzazione del patrimonio culturale; 

promuove e partecipa, con enti pubblici e privati, a progetti nazionali, europei e 

internazionali, anche ai fini dell’accesso ai finanziamenti pubblici e privati compresi quelli 

comunitari in materia; 

- promuove, anche in accordo con il MIUR, progetti di conoscenza, di formazione e di 

istruzione; 

- promuove la sensibilizzazione della comunità ed in particolare delle giovani generazioni al 

riconoscimento del valore storico culturale e paesaggistico delle Ville Venete e dei beni 

storici ed artistici in quanto elementi determinanti della qualità della vita e dell’identità veneta, 

oltre che opportunità di sviluppo economico e sociale legato al territorio; 

- promuove la conoscenza della storia delle Ville Venete, della cultura e delle tradizioni ad 

esse connesse, anche attraverso i propri archivi e biblioteca. Inoltre promuove la costituzione 

di una rete di archivi pubblici e privati che riguardano le Ville Venete ed il loro territorio.  

 

Altre funzioni sono stabilite dalla nuova Legge di riferimento. Si evidenziano in particolare:  

- la tutela del contesto figurativo delle ville anche attraverso segnalazioni ai Comuni; 

- la partecipazione dell’IRVV come componetene all’Osservatorio regionale per le Ville 

Venete costituito dalla Giunta Regionale. 
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Infine, l’art. 27 quater dispone l’istituzione dello Sportello Unico delle Ville Venete per fornire 

servizi informativi e operativi ai soggetti privati ed agli Enti, costituito presso l’Istituto. 

 

Dalla lettura delle nuove funzioni attribuite dalla novellata Legge Regionale 63/79, emerge 

chiaramente la nuova visione che la Regione Veneto ha voluto assegnare all’Istituto 

Regionale per le Ville Venete, all’interno di una strategia complessiva che, nel confermare la 

funzione storica e principale assegnata all’Istituto nella conservazione e restauro del 

patrimonio architettonico e culturale rappresentato dalle ville venete, ha evidenziato la 

necessità di allargare queste competenze con: 

- la conservazione, il recupero  e la valorizzare del contesto figurativo delle ville;  

- il valorizzare delle collezioni contenute nelle ville venete;  

- la promozione della conoscenza del patrimonio delle ville venete e la loro  storia partendo 

dalle giovani generazioni, attraverso il mondo della scuola e dell’Università; 

- l’azione di supporto alle politiche di promozione turistica delle ville. 

 

Si tratta in buona sostanza di promuovere un progetto complessivo di rafforzamento 

dell’offerta culturale che si integra con quella turistica, del patrimonio storico e architettonico, 

quali strumenti di tutela e di conservazione e contemporaneamente di sostegno della 

competitività del nostro territorio, attraverso la leva di un turismo sostenibile.  

Un progetto ambizioso mirato all’integrazione tra settori del turismo, dell’arte e della cultura, 

orientato allo sviluppo economico e sociale del territorio.  

 

Le nuove più articolate e complesse funzioni attribuite all’Istituto, delineano la necessità di 

verificare in termini qualitativi e quantitativi le risorse finanziarie, strumentali ed organizzative 

necessarie per garantire con efficienza ed efficacia, la realizzazione di dette funzioni.  
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ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO (MUTUI E CONTRIBUTI). 

L’attività di finanziamento è realizzata con risorse proprie e statali, derivanti da due fondi di 

rotazione: il primo istituito nel 1979 dalla Regione e finanziato dal recupero delle quote di 

ammortamento dei mutui di cui alla previgente legge del 1958 e da successivi contributi 

annuali; il secondo statale, istituito nel 1991 con la Legge n. 233 e successivi ri-

finanziamenti. 
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Tab. Finanziamenti concessi dall’IRVV (2008/2022) 

ANNO MUTUI  CONTRIBUTI TOTALI 

2011 € 3.540.000,00 € 522.000,00 € 4.062.000,00 

2012 € 1.878.500,00 € 377.240,32 € 2.255.740,32 

2013 € 1.183.000,00 € 357.721,82 € 1.540.721,82 

2014 € 1.954.000,00 € 251.543,49 € 2.205.543,49 

2015 € 2.264.000,00 € 394.360,19 € 2.658.360,19 

2016 € 693.400,00 € 207.444,53 € 900.844,53 

2017 € 773.300,00 € 337.262,00 € 1.110.562,00 

2018 € 864.633,33 € 128.553,69 € 993.187,02 

2019 € 1.812.734,00 € 82.692,01 € 1.895.426,01 

2020 € 762.800,00 € 56.469,33 € 819.269,33 

2021 € 300.000,00 € 208.758,76 € 508.758,76 

2022 € 3.448.880,84 (*) € 521.617,02 (*) € 3.970.497,86 (*) 

(*) importi teorici poiché le domande sono ancora in fase di istruttoria.  

 

Si riscontra una diminuzione degli importi finanziati che va correlata all’attività di 

consolidamento, recupero e restauro realizzate nel corso del tempo e che vede diminuito 

sostanzialmente il numero di interventi straordinari da prestare alle ville anche in 

considerazione della riduzione dei tassi di interesse praticati dal sistema bancario che rende 

meno competitivi i finanziamenti IRVV. 

 
Ulteriori e nuove esigenze stanno emergendo, collegate alle funzioni tipiche dell’Istituto 

(restauro e conservazione) a cui si sono aggiunte quelle per il mantenimento delle ville e agli 

inevitabili costi di gestione che privati e soggetti pubblici sono chiamati a sostenere.  

 

Unitamente alle garanzie richieste dall’IRVV, quali l’ipoteca di primo grado sull’immobile 

oggetto di intervento e non su altri beni in proprietà e le modalità di erogazione del mutuo. Le 

stesse avvengono sempre a consuntivo, anche per stati avanzamento lavori, con 

l’accertamento e verifica sia della corretta documentazione contabile e amministrativa che 

tramite acquisizione dell’esito del sopralluogo in loco, effettuato dai tecnici incaricati 
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dall’IRVV, volto ad accertare la corretta esecuzione dei lavori in conformità al progetto 

finanziato e approvato dalla Soprintendenza. Tali passaggi burocratici comportano dei tempi 

non immediati per la liquidazione.   

 

➢ ATTIVITÀ DI CATALOGAZIONE DELLE VILLE VENETE  

L’attività di catalogazione ha rappresentato uno dei principali ambiti di attività dell’IRVV, 

soprattutto a seguito dell’entrata in vigore della L. R. n. 2/1986. Va compresa in questo 

ambito l’iniziativa editoriale che ha consentito la pubblicazione di una serie di volumi tematici, 

provincia per provincia, realizzata in collaborazione fra le altre con la casa editrice Marsilio 

Editore. 

La prima catalogazione delle Ville Venete è raccolta in una collana edita da Marsilio Editori di 

Venezia: 

• Ville venete. Catalogo e Atlante; 

• Ville venete. Decreti di vincolo e relazioni storico-artistiche; 

• Ville venete: bibliografia; 

• Ville Venete: la provincia di Treviso; 

• Ville Venete: la provincia di Venezia; 

• Ville Venete: la provincia di Verona; 

• Ville Venete: la provincia di Padova; 

• Ville Venete: la provincia di Vicenza; 

• Ville Venete: la provincia di Belluno; 

• Ville Venete: la provincia di Rovigo; 

• Ville Venete: Regione Friuli Venezia Giulia 

• La Catalogazione delle ville venete. Antologia;  

 

In collaborazione con la Fondazione Giorgio Cini è stata altresì proseguita la catalogazione 

specifica degli apparati decorativi e della statuaria da giardino, con l’obiettivo di promuoverne 

l’integrazione con la schedatura delle architetture. 

Anche gli affreschi che hanno caratterizzato le architetture delle ville venete, sono stati 

oggetto di una catalogazione realizzata dalla Fondazione Cini di Venezia per conto dell’IRVV 

ed edita da Marsilio Editori: 

• Gli affreschi nelle ville venete. Il Cinquecento;  

• Gli affreschi nelle ville venete. Il Seicento; 

• Gli affreschi nelle ville venete. Il Settecento – tomo I; 

• Gli affreschi nelle ville venete. Il Settecento – tomo II; 
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• Gli affreschi nelle ville venete. L’Ottocento. 

Un ulteriore sviluppo dell’attività di catalogazione è stato avviato per quanto riguarda i 

giardini e i parchi annessi alle ville: sono state elaborate e pubblicate on line (in una apposita 

sezione del catalogo) nel corso del 2012 circa 250 schede riferite alla provincia di Vicenza:  

• Sculture nei giardini delle ville venete. Il territorio Vicentino, 2014 

Altro argomento trattato: 

• Paesaggi di villa. Architettura e giardini nel Veneto, 2015.       

E’ in corso di realizzazione il progetto Editoriale “Andrea Palladio e la costruzione del 

paesaggio in villa. Le acque tra giardino e territorio nel Veneto” a cura di Margherita Azzi 

Visentini, Maria Pia Cunico e Giuseppe Rallo con il coinvolgimento della struttura dell’ente e 

del Comitato Tecnico scientifico nonché della casa editrice Marsilio. 

 

L’attività si realizza attraverso il costante aggiornamento di: catalogo on-line delle ville, 

sezione ville aperte del sito www.irvv.net e la gestione del sito villevenete.net: 

-  Catalogo on-line delle Ville Venete: il catalogo consente la consultazione delle schede 

catalografiche dei beni architettonici, dei parchi e dei giardini localizzati nella Regione Veneto 

e nella Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia.  

 

 

Il catalogo informatizzato è concepito come uno strumento aperto, in grado di accogliere 

nuove informazioni in qualsiasi momento: nuove schedature, ma anche aggiornamenti o 

rettifiche di dati, integrazioni. Le conoscenze sul patrimonio culturale, e in particolare alcune 

tipologie quali le ville, richiedono di essere costantemente aggiornate e revisionate; 

un’operazione impegnativa possibile a fronte di flussi di informazioni che pervengono dal 

territorio, dalla comunità scientifica, dagli enti e dalle istituzioni, oltre che naturalmente dai 

proprietari.  
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Sezione Ville Aperte del sito www.irvv.net è costituita dalle seguenti sotto sezioni: 

• patrimonio aperto al pubblico che richiama il sito del MIBAC per il Veneto; 

• la carta dei servizi per le ville venete: adottata dalla Regione del Veneto con le  D.G.R.V 

n. 2390 del 4/08/2009 e 1809 dl 13/07/2010, è una sorta di decalogo dei giorni di apertura 

e dei servizi offerti al turista dalle ville venete aperte al pubblico. Per poter aderire alla 

Carta dei servizi è necessario che la villa veneta sia iscritta nel Catalogo IRVV; 

• ville regionali: questa sezione contenente la scheda relativa alle ville di proprietà 

regionale; 

• ville visitabili: questa sezione permette di selezionare le ville visitabili della Regione del 

Veneto e del Friuli Venezia Giulia  all’interno di una lista suddivisa per provincia;  

• itinerari: In questa sezione sono inseriti 8 itinerari tra le ville venete. 

L’accesso al catalogo è possibile dalla home page del sito www.irvv.net al link Ville aperte: 

 

Gestione del sito villevenete.net: in attuazione della deliberazione della Giunta  Regionale n. 

1503 del 29 ottobre 2015 l’IRVV ha  assunto a titolo definitivo la gestione del sito 

www.villevenete.net, realizzato nell’ambito del 

Progetto europeo denominato ViVen Open Net.  Il 

sito è dedicato ai complessi monumentali di 

proprietà  o gestione pubblica, che siano fruibili ed 

accessibili, aderenti alla Carta dei servizi che 

garantiscono una serie di servizi  minimi 

standardizzati garantendo un omogeneo standard di 

qualità. Attualmente le ville venete inserite nel 

portale sono 26 ville pubbliche.  

Il portale è a disposizione degli Enti pubblici per 

promuovere e valorizzare eventi, manifestazioni ed 

altre iniziative di significativa rilevanza regionale che 

ne facciano richiesta. 

 

http://www.irvv.net/it/menu-secondario/ville-aperte/carta-dei-servizi.html
http://www.irvv.net/it/listituto/ville-regionali.html
http://www.irvv.net/
http://www.villevenete.net/
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Portale cultura della Regione Veneto 

L’l’IRVV ha collaborato per rendere consultabili i 

dati del Catalogo on line delle ville venete nel 

sito Cultura Veneto della Regione Veneto per  

valorizzare i servizi culturali del territorio e 

promuovere la conoscenza e le opportunità in 

ambito culturale del Veneto.  

Il Portale è uno strumento telematico 

innovativo che mette in rete e promuove tutte 

le risorse, i dati e i servizi disponibili in ambito 

culturale, riguardanti il territorio regionale. 

 

 

➢ ARCHIVIO FOTOGRAFICO ARCHIVIO 

PROGETTI E BIBLIOTECA 

 In oltre quarant’anni di attività l’IRVV ha raccolto un’ampia documentazione fotografica delle 

ville oggetto di censimento. L’Archivio dell’IRVV, accessibile al pubblico per la consultazione, 

comprende i progetti dei lavori di manutenzione e restauro finanziati, inoltre raccoglie 

un’ampia bibliografia delle ville. 

 

➢ GESTIONE DELLE VILLE VENETE IN PROPRIETÀ ALLA REGIONE VENETO  

L’IRVV gestisce direttamente tre ville venete di proprietà regionale :  

 

Villa Venier Contarini a Mira (VE): vincolata ai sensi del D.lgs n. 42/2004, è di proprietà della 

Regione del Veneto. Con D.G.R.V n. 1241 del 3 agosto 2011 la Villa è stata concessa 

all’IRVV quale sede operativa e con ulteriore provvedimento DGR n. 1771 in data 8.11.2011 

l’immobile è stato concesso in uso gratuito. La villa rientra nell’elenco delle ville venete di 

proprietà regionale annoverate nel piano di alienazione del patrimonio immobiliare della 

Regione Veneto (D.G.R.V. n. 1340 del 23.09.2019 - Delibera n. 108/CR/2011 - L.R. 

18.03.2011 n. 7 art. 16. Piano di alienazione e/o valorizzazione del patrimonio immobiliare).  

La fruibilità pubblica della Villa è regolata da uno specifico Regolamento d’uso, approvato 

con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 06.02.2013, che prevede l’apertura al 

pubblico della villa previo pagamento di un biglietto, l’utilizzo della barchessa ovest e della 

sala multimediale previo pagamento di un corrispettivo giornaliero. 

 

https://www.culturaveneto.it/?fbclid=IwAR1g9UwcwwU8ApDS9CRoanys7Lm-2omBzrQtLG6D4o-bBxQRh3GChIS4SLs
http://www.irvv.net/it/la-sede/villa-venier-contarini.html
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Foto: Villa Venier – Affreschi e facciata 
 
Villa Pojana a Pojana Maggiore (VI): Villa Pojana è una villa veneta situata a Pojana 

Maggiore, progettata da Andrea Palladio nel 1549 per la famiglia Pojana. È dal 1996 nella 

lista dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO. La villa, compiutamente restaurata e del tutto 

fruibile, rappresenta l’unico esempio di sicura matrice palladiana tra le proprietà regionali: è 

ancora poco conosciuta e presenta ampie potenzialità di valorizzazione.  

Dal 2014 la Giunta Regionale, per consentire all’IRVV di proseguire nella definizione del 

programma di valorizzazione, con D.G.R.V n. 728 del 27/05/2014 ha incaricato l’Istituto oltre 

che della redazione del progetto di riqualificazione del bene, anche dello svolgimento delle 

attività di gestione, di manutenzione ordinaria, di custodia e di vigilanza della Villa. Dal 2015 

la Giunta con D.G.R.V. n. 1712 del 1/12/2015, ha ritenuto opportuno confermare in capo 

all’IRVV la gestione e la manutenzione di Villa Pojana anche per le annualità successive per 

un’azione di rilancio che l’Istituto realizza in collaborazione con il Comune di Pojana 

Maggiore.  

La Villa è normalmente aperta nel periodo da aprile ad ottobre; con servizio di biglietteria e 

bookshop realizzato in accordo con il Comune di Pojana Maggiore.  

 

 

Foto: Villa Pojana – Esterno    (fonte: 
Scatolacultura) 

 

Foto: Villa Pojana – Affreschi      (fonte: 
Museionline) 

http://www.irvv.net/it/listituto/ville-regionali/villa-pojana.html
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Villa Nani, Loredan a Sant'Urbano (PD): villa acquistata nel 1962 dall’Ente Ville Venete, 

venne completamente restaurata in quegli anni: durante il corso dei lavori vennero riportati 

alla luce gli affreschi del salone e di altre sale, dove si possono ammirare episodi del mito 

greco. Affidata alla gestione IRVV con D.G.R.V. n. 1711 del 01 dicembre 2015.  

 

Foto: Villa Nani  Loredan – interni 
(fonte: FAI) 
 

 

Foto: Villa Nani  Loredan – interni 
(fonte: FAI) 

Alcune ville venete di proprietà regionale, tra le quali Villa Venier Contarini (attuale sede 

IRVV) e Villa Loredan, sono annoverate nel piano di alienazione del patrimonio immobiliare 

della Regione Veneto (D.G.R.V. n. 1340 del 23.09.2019). 

 

➢ ATTIVITA’ DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE VILLE VENETE  

 

INIZIATIVE CULTURALI 

Nell’ambito delle proprie competenze, l’Istituto svolge azioni di promozione e valorizzazione 

culturale e turistica delle ville venete, partecipando, promuovendo, organizzando: mostre, 

convegni, concerti, premi e partecipando a fiere nazionali e internazionali (BIT, Fiera di 

Ferrara, Buy Veneto, Mostra del cinema di Venezia), realizzazione di iniziative regionali. 

Tra le iniziative di valorizzazione e promozione delle ville venere  si ricordano: il Premio Villa 

Veneta che vede premiati i proprietari che si sono distinti per la tutela delle ville, Sorsi 

d’autore dove le ville venete costituiscono la corniche di incontri culturali e degustazioni di 

prodotti vitivinicoli, i festival delle ville venete occasione periodica per porre l’attenzione del 

pubblico sulle ville, Campiello in villa dove i finalisti del Campiello giovani presentano degli 

elaborati incentrati sulle ville venete.  

 

CARTA DEI SERVIZI E TURISMO SCOLASTICO IN VILLA  

L’Istituto promuove iniziative di valorizzazione turistica delle Ville Venete per avvicinare le 

giovani generazioni al proprio patrimonio culturale e territoriale.  

http://www.irvv.net/it/listituto/ville-regionali/villa-nani-loredan.html
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Dal 2011 ad esempio eroga contributi alle scuole che realizzano le visite didattiche nelle ville 

venete attraverso bandi denominati “Turismo scolastico in villa”. 

 

Foto: visita didattica in Villa Valmarana ai Nani 

 

Foto: interni di Villa Valmarana ai Nani

 

PATROCINI  

La concessione del Patrocinio IRVV è stata da sempre improntata a criteri finalizzati alla 

massima valorizzazione dell’immagine delle ville venete e dell’Istituto, tanto da considerare 

la concessione del logo istituzionale  sui prodotti grafici relativi all’evento patrocinato.   

 

TIROCINI FORMATIVI DI ORIENTAMENTO E STAGES (Università)  

L’Istituto promuove e favorisce l’utilizzo dei tirocini di studenti regolarmente iscritti ad un ciclo 

di studi presso l’Università, di giovani laureati, riconoscendo che il tirocinio formativo 

costituisce una qualificante opportunità formativa. 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (Istituti 

Superiori) 

Dal 2016 l’Istituto accoglie studenti degli Istituti Superiori in percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento (ex  Alternanza Scuola Lavoro).  

 

Foto: Villa Pisani – Stra (VE) 
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Normativa di riferimento 

❖ Legge Regionale n. 63 del 24 agosto 1979  
Norme per l'Istituzione e il funzionamento dell'Istituto Regionale per le Ville Venete, così 
come modificata dalla Legge Regionale n. 43 del 24.10.2019 e dalla Legge Regionale n. 3 
del 10.02.2021 
 

❖ Legge n. 233 del 23 luglio 1991 
Finanziamenti per il restauro ed il recupero delle Ville Venete; 
 

❖ Legge Regionale n. 53 del 18.12.1993   
Disciplina dell’attività di vigilanza e controllo sugli Enti amministrativi regionali, così come 
modificata dalla L.R. 42 del 14.11.2018; 
 

❖ Legge Regionale n. 27 del 22.07.1997 
Procedure per la nomina e designazione a pubblici incarichi di competenza regionale e 
disciplina della durata degli organi; 
 

❖ Legge Regionale n. 47 del 21.12.2012 
Disposizioni per la riduzione e il controllo delle spese per il funzionamento delle istituzioni 
regionali, in recepimento e attuazione del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 
Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012, convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213 e istituzione e disciplina del collegio 
dei revisori dei conti della Regione del Veneto 
 

❖ Legge Regionale n. 42 del 14.11.2018 
Modifiche della legge regionale 18 dicembre 1993, n. 53 Disciplina delle attività di 
vigilanza e di controllo sugli enti amministrativi regionali e disposizioni di coordinamento 
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2. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

Sono Organi dell’Istituto, ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 63 del 24.08.1979: il Consiglio di 

Amministrazione, il Presidente, il Revisore unico dei Conti che ha sostituito il Collegio dei 

Revisori a seguito dell’approvazione della L.R. n. 43 del 24.10.2019. Gli organi scadono il 

180° giorno successivo alla prima seduta del Consiglio Regionale se le nomine o 

designazioni sono di competenza del Consiglio regionale. 

Organigramma: Struttura organizzativa IRVV – al 31.12.2022 

 
Revisore Unico dei Conti  
(nomina del Consiglio) 
 
Organismo Indipendnete  
di Valutazione   
(nomina regionale) 
 
 
  
 
 
 
   
 
  
                
  
 
 

 

2.1 Il Consiglio di Amministrazione  

 

Il Consiglio di Amministrazione è stato nominato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 77 del 28.05.2021.  Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione:  

a) l’adozione dello Statuto;  

b) l’adozione del bilancio di previsione e del programma annuale di attività;  

c) l’adozione del rendiconto generale;  

d) l’adozione dei programmi e dei piani di attività pluriennali;  

e) il regolamento dei servizi e del personale;  

f) le convenzioni con gli Istituti di credito;  

g) le deliberazioni con le quali si propone l’acquisto e l’alienazione di beni immobili;  

h) l’acquisizione e la cancellazione di ipoteche;  

i) la costituzione in giudizio e le transazioni;  

Il Consiglio di 

Amministrazione                                              
(di nomina regionale) 

 

Il Direttore                                            

(nominato dal Consiglio di 

Amministrazione, approvato dalla 

Regione) 

 

Ufficio interventi diretti, patrimonio, 

concessione di mutui e contributi - 

valorizzazione                   

(n. 3 unità di cui n. 1 di in distacco per n. 1 

giorno a settimana in part time) 

 

Ufficio Personale, Ragioneria, Fiscalità  

(n. 3 unità) 

 

 

Segreteria organi, adempimenti 
anticorruzione trasparenza e privacy     

 (n. 3 unità di cui 1 in comando part 
time) 

 

Il Presidente                                
(di nomina regionale) 
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l) l’accettazione di eredità, donazioni e legati disposti a favore dell’Istituto, previa 

autorizzazione del Consiglio regionale;  

m) la nomina del Vicepresidente;  

n) tutti gli atti interessanti l’attività dell’Istituto ad esso sottoposti dal Presidente;  

o) la concessione del patrocinio per eventi di promozione delle Ville Venete. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n. 77 del 28 maggio 2021 e si è insediato il 5 luglio 2021. 

 

Il Presidente, Prof. Amerigo Restucci, è stato nominato con Decreto del Presidente del 

Consiglio Regionale n. 12 del 26.05.2021, ha la rappresentanza legale dell’Istituto, convoca 

e presiede il Consiglio di Amministrazione.  

 

2.2 Il Personale  

L’Istituto, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 63/79, nel 2020 è stato oggetto di riorganizzazione: il 

Consiglio di Amministrazione, con propria Delibera n. 19 del 19.07.2020, ha stabilito in 20 

unità la dotazione organica necessaria all’adempimento delle funzioni affidate.  Ad oggi il 

personale in servizio risulta costituito da 9 unità: 

 

Personale dirigenziale: n. 1 unità: 

Il Direttore è l’unica figura dirigenziale presente nell’Istituto. E’ stato nominato con Delibera 

del Consiglio di Amministrazione n. 32 del 05.07.2021, a seguito di selezione avviata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. n. 25 del 09.04.2021. Dal 2016 al 2017 ha 

svolto la funzione di Direttore ad interim dalla Regione del Veneto, successivamente, 

attraverso comando in entrata dalla Regione del Veneto (80%) a seguito di selezione.   

Il Direttore IRVV: 

a) organizza, coordina e dirige l’attività dell’Istituto e sovrintende al personale dipendente, in 

esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto;  

b) cura l’attuazione del programma di attività deliberato dal Consiglio di Amministrazione;  

c) partecipa alle sedute del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto ed esplica le funzioni di 

segretario. 

 Non essendoci altre figure dirigenziali, al Direttore sono assegnate le numerose competenze:  

- tutte le attività gestionali e di controllo connesse al ruolo di responsabile di tutti i 

procedimenti, compreso quello degli acquisti di beni e servizi; 

- la funzione di responsabile dell’Anticorruzione e della Trasparenza; 
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- la funzione di responsabile economico-finanziario (impegni, liquidazioni, mandati e 

controlli); 

- la funzione di controllo degli agenti contabili, compreso quello di Tesoreria; 

- Responsabile delegato al trattamento dei dati personali dell’Istituto; 

- Responsabile della vigilanza in materia di Anti-riciclaggio; 

- Responsabile della Transazione Digitale. 

 

Personale non dirigenziale: n. 9 unità: 

- n. 3 Cat. D di cui n. 2 con P.O fino al 31.12.2022 e n. 1 in distacco dalla Regione del 

Veneto per un giorno a settimana, dal 01.07.2022 e in part-time all’83.33% fino al 

31/01/2023 e poi in distacco per cinque giorni settimanali; 

- n. 3 Cat. C di cui n. 1 con rapporto di lavoro in scadenza al 30 aprile p.v. per 

raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia; 

-  n. 3 Cat. B di cui n. 1 in posizione di comando in entrata dalla Regione del Veneto ed in 

part-time al 70% fino al 30.06.2023 con possibilità di proroga. Un dipendente di categoria 

B è cessato per raggiungimento dei requisiti di pensione anticipata a decorrere dal 

01.10.2022; 

su una pianta organica che prevede n. 20 unità così come stabilita con Delibera n. 19 CA del 

29.07.2020 che ha definito il modello strutturale dell’Istituto, coerente con le funzioni ampliate 

dalla Legge Regionale n. 43 del 24.10.2019.  

Tabella di sintesi – personale in sevizio al 31.12.2022 rispetto alla dotazione organica 

Qualifica 
Dipendenti 

in servizio 

Dotazione organica 

(Del. n.19/CDA/20) 
N° posti vacanti 

Direttore 1 

 

1 / 

Dirigente 

Amministrativo  
/ 1 1 

Dirigente Tecnico  / 1 1 

Cat. D 3   (°) 7 4 

Cat. C 3  (°°) 7 4 

Cat. B 3 (°°°) 3 / 

TOTALE 
Tot. Dipendenti in 

servizio 10 

Tot. Dotazione 

Organica  20 

Tot. Posti vacanti 

10  
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(°) n. 1 dipendente di cat. D in part-time all’83.33% in  posizione di distacco dalla Regione del Veneto per n. 1 

giorno a settimana fino al 31.01.2023 e poi per 5 gioni settimanali; 

(°°) n. 1 dipendente di categoria C il cui rapporto di lavoro è in scadenza al 30.04.2023 per raggiungimento dei 

requisiti previsti per la pensione di vecchiaia; 

(°°°) n. 1 dipendente di categoria B in part-time al 70% ed in posizione di comando in entrata dalla Regione del 

Veneto fino al 30.06.2023, con possibilità di proroga. 

 

La distrubuzione del personale per uffici è la seguente: 

Ufficio Segreteria: n. 3 dipendenti (1 Cat C - 2 Cat. B di cui n. 1 in comando) 

Ufficio personale, ragioneria e contabilità: n. 3 dipendenti (1 Cat. D - 2 Cat. C) 

Servizio tecnico, lavori e patrimonio, valorizzazione, catalogazione: n. 3 dipendenti (2 

Cat. D di cui n. 1 in distacco dalla Regione del Veneto – 1 Cat B   

Il personale si assesta nella fascia di età compresa fra 45/60 anni, 

Tutto il personale è coinvolto in azioni formative generali e specifiche per competenza, 

Due dipendenti usufruiscono dei permessi L. 104/90: n. 1 di Cat. C e n. 1 di Cat B 

Nessun dipendente in ruolo all’IRVV è part-time dal 2011. 

Con Delibera n. 40 del 28.01.2021 il Consiglio di Amministrazione ha stabilito che per l’IRVV 

il ricorso al Lavoro Agile è incompatibile con il numero del personale in servizio costituito ed 

incompatibile con i principi efficienza, efficacia e tempistiche nell’erogazione dei servizi.   

 

Tab: personale suddiviso per genere 
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personale in servizio rispetto alla dotazione organica

dotazione organica personale in servizio carenza di personale

 

A fronte di una dotazione organica pari a 20 unità, la struttura organizzativa reale si presenta 

gravemente sottodimensionata è costituita da 9 dipendenti, oltre al Direttore, 

prevalentemente di categoria B e C. Tale situazione ha inciso sulla capacità di dare piena 

applicazione alla L.R 43/2019 e alle nuove competenze assegnate. 

 

La carenza di personale ha comportato un incremento del carico di lavoro per il personale 

sia per mantenere gli standard di qualità efficienza ed efficacia, sia per poter rispondere ai 

sempre nuovi e crescenti adempimenti richiesti alle pubbliche amministrazioni e alle nuove 

funzioni previste dalla novellata L.R. 63/79, che le nuove disposizioni nazionali in materia 

contrattuale, contabile, di controllo. 

 

A tale problematica si aggiunge l’inadeguatezza del trattamento accessorio del personale 

dipendente dovuto alle limitazioni imposte dalla normativa statale in materia di fondo risorse 

decentrate che non permette l’incremento tale da poter consentire l’equiparazione 

economica, prevista dall’articolo 25 della L.R. 63/79, del personale IRVV con quello 

regionale svolgente l’equivalente mansione. 

Alla luce di tali esigenze è stato presentato al Consiglio Regionale da parte della Giunta il 

Progetto di Legge n. 7 del 22.10.2020 che è stato approvato dal Consiglio con la Legge 

Regionale n. 3 del 10.02.2021 che prevede la possibilità per l’IRVV di: 

1. Art. 1 - In attuazione di quanto disposto dal terzo comma, a decorrere dal 1° gennaio 

2018, al fine di consentire l'effettiva armonizzazione del trattamento economico del 

personale dell'Istituto Regionale Ville Venete con quello della Giunta regionale del 
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Veneto, i fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale, anche di 

livello dirigenziale, dell'ente possono essere incrementati, con riferimento al medesimo 

personale, in misura non superiore alla differenza tra il valore medio individuale del 

trattamento economico accessorio del personale dell'amministrazione regionale, 

calcolato con riferimento all'anno 2016, e quello corrisposto al personale in servizio alla 

medesima data presso l'Istituto; 

2. Art. 2 - avvalersi della collaborazione e del supporto tecnico delle strutture regionali per lo 

svolgimento di attività inerenti alla gestione. L’ultimo comma prevede inoltre quanto 

segue: L'Istituto, nel caso di particolari esigenze organizzative e in carenza di specifiche 

professionalità non rinvenibili al proprio interno, può avvalersi, ai sensi dell'articolo 20 bis 

della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le 

attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale 

statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"", sulla base di apposita convenzione, 

di personale in distacco dalla Giunta regionale, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

in materia di personale.". 

Avverso l’articolo 1 della Legge Regionale succitata il Presidente del Consiglio dei Ministri ha 

sollevato giudizio di legittimità costituzionale a cui la Regione del Veneto ha prontamente 

fatto ricorso alla Corte Costituzionale.  

Con sentenza n. 71 del 15.02.2022 ha dichiarato “inammissibile la questione di legittimità 

costituzionale” pronunciandosi come segue:  

Questa Corte rileva, peraltro, che la disposizione impugnata si limita a intervenire sui fondi 

per il trattamento accessorio del personale dell’IRVV, al fine di consentirne l’equiparazione a 

quello del personale di ruolo della Regione. Tale equiparazione è prevista dal comma 3 

dell’art. 25 della legge reg. Veneto n. 63 del 1979, come modificato dal comma 2 dell’art. 23 

della legge della Regione Veneto 24 ottobre 2019, n. 43 (Modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 24 agosto 1979, n. 63 “Norme per l’istituzione e il funzionamento dell’Istituto 

Regionale per le Ville Venete ‘IRVV’”), tra l’altro non impugnato dal Governo, e non è 

prevista dalla disposizione oggetto d’esame, a cui non può essere riconosciuto, sotto tale 

profilo, un autonomo effetto lesivo a fronte della perdurante vigenza della norma regionale 

presupposta . 

Conseguentemente è divenuto applicabile l’articolo oggetto di impugnazione. Nel corso del 

2022 si è provveduto alla rideterminazione dei fondi per le risorse decentrate del personale 

dipendente dal 2018 al 2022 e del personale dirigente dal 2022 con nuovi limiti rideterminati 

per l’anno 2016 (ex art. 23 del D.Lgs. 75/2017) e all’erogazione degli arretrati spettanti 

dall’anno 2021. Si è poi sottoscritto in data 21.09.2022 il Contratto collettivo Decentrato 

Integrativo del personale dipendente con attuazione dello stesso entro il mese di dicembre 
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2022. Si sono attribuite le Progressioni Economiche Orizzontali al personale di categoria B e 

C, assegnate le indennità di particolare responsabilità ex art. 70 quinques del CCNL Funzioni 

Locali del 21.05.2018 e incrementato il Fondo per la Retribuzione di Posizione e di Risultato 

del Personale titolare di Posizioni Organizzative, nonché ripesate le stesse equiparandole a 

quelle di tipo “B” regionale. 

 

Oltre alla carenza di personale, sia in termini numerici sia in termini di profilo professionale, 

nel 2021 è stata rappresentata alla Regione del Veneto l’esigua assegnazione di risorse, in 

questi anni coperta dall’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 

Nel 2021, dopo un lungo periodo di mancata assegnazione di un adeguato contributo di 

gestione, la Regione del Veneto ha assegnato un contributo di € 790.000,00, mantenuto 

anche per l’esercizio finanziario 2022 che, assieme al contributo della Regione Autonoma del 

Friuli Venezia Giulia, pari a € 30.000,00, consente di migliorare l’obiettivo dell’equilibrio di 

bilancio di gestione, sostenere le spese per il personale e parte delle spese di 

funzionamento. Si tratta di un segnale importante che si realizza con questo Consiglio di 

Amministrazione dopo la modifica della legge istitutiva. Il problema però dell’equilibrio di 

parte corrente del Bilancio non è stato risolto completamente e infatti, il Revisore Unico dei 

Conti, nel verbale di approvazione del Bilancio di Previsione 2023-2025 richiama 

doverosamente l’attenzione allo squilibrio di parte corrente dovuto a insufficienti risorse 

correnti che comporta l’inevitabile utilizzo di risorse aventi altre finalità, invitando 

l’amministrazione a dare soluzione alla criticità evidenziata. 

 

2.3 Il Revisore Unico dei Conti   

 

Il Revisore Unico dei Conti è stato nominato con Decreto del Presidente del Consiglio 

Regionale n. 4 del 20.05.2021, rimane in carica per la durata della legislatura.  

Il Revisore unico dei conti:  

a) esamina i bilanci e i rendiconti dell’Istituto e redige le relative relazioni di 

accompagnamento;  

b) verifica la regolarità ed efficienza della gestione finanziaria dell’Istituto;  

c) trasmette ogni sei mesi alla Giunta regionale una relazione sull’andamento della gestione 

amministrativa e finanziaria dell’Istituto 

Il Revisore Unico dei Conti ha sostituito il Collegio dei Revisori dei Conti a seguito della 

Legge Regionale n. 43 del 24 ottobre 2019. 
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2.5  Enti e Istituzioni di controllo  

 

L’IRVV, inoltre, fa riferimento per la sua attività alla Direzione Beni e Attività Culturali 

dell’Area marketing territoriale, cultura, turismo, agricoltura e sport (a seguito della 

riorganizzazione disposta con DGR n. 1702 del 9/12/2020) struttura regionale competente 

nella materia che svolge l’attività di vigilanza e controllo dell’IRVV come stabilito dalla L.R. n. 

42 del 14.11.2018. 

 

L’IRVV si avvale dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) Unico per la 

Regione e per gli Enti strumentali, istituito con L.R n. 14 del 17 maggio 2016 le cui 

competenze sono state ridefinite dal D. Lgs. n. 150/2009. Con D.P.G.R. del 1 dicembre 2020 

sono stati nominati i nuovi componenti dell’O.I.V., con durata triennale. L’OIV monitora il 

funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei 

controlli interni ed elabora una relazione annuale; valida la Relazione sulla performance; 

garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione; propone, sulla base del 

sistema di misurazione e valutazione, la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e 

l'attribuzione ad essi dei premi. 

 

3. ATTIVITÀ E RISULTATI – ANNO 2022 

 

3.1 ATTIVITÀ ORDINARIE  

Per tutto il 2022, l’attività è stata svolta in coerenza e continuità di quanto previsto nel Piano 

della Performance, tenuto conto delle funzioni e delle attività istituzionali dell’IRVV stabilite 

dalla L.R. 63/79, nella sezione del DEFR (Documento di Economia e Finanza Regionale) 

dedicata agli Enti Strumentali e le attività previste dal Piano della Performance e del Piano 

per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza per il 2022 confluiti nel PIAO.  

 

Le attività dell’Istituto previste dalla Legge Regionale 63/79 si sviluppano in alcune attività 

specifiche: attività istituzionali, di concessione finanziamenti, gestione ville regionali; studi e 

ricerche e pubblicazioni, attività di valorizzazione. 

 

Per tutto il 2022, l’attività è stata svolta in coerenza e continuità di quanto previsto nel Piano 

della Performance, tenuto conto delle funzioni e delle attività istituzionali dell’IRVV stabilite 

dalla L.R. 63/79, del DEFR (Documento di Economia e Finanza Regionale) e le attività 
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previste dal Piano della Performance e del Piano per la Prevenzione della Corruzione e la 

Trasparenza, successivamente PIAO per il 2022.  

 

Nel corso dell’anno 2022 l’intera Struttura ha garantito: 

- la regolare gestione dei procedimenti e degli atti amministrativi, la regolare tenuta dei 

registri degli atti e degli accessi agli atti, le pubblicazionI nell’albo on-line (pubblicazione per 

30 giorni); 

- la corretta e puntuale gestione ordinaria della sede IRVV in Villa Venier Contarini, 

garantendo la corretta funzionalità degli impianti, delle reti tecnologiche e informatiche e di 

tutta l’apparecchiatura tecnica e strumentale in dotazione, le procedure di affidamento dei 

servizi; 

- il regolare sviluppo del Ciclo della Performance, iniziato con l’approvazione degli 

aggiornamenti 2021 al Piano, giusta Delibera del Consiglio n. 2 del 28.01.2021. Nel corso 

dell’anno 2021 sono stati effettuati periodici monitoraggi sul raggiungimento degli obiettivi e 

al 31.12.2021 tutti gli obiettivi di performance affidati, sono stati raggiunti e superati, 

nonostante le difficoltà connesse all’emergenza sanitaria che si è aggiunta   all’attuale 

assetto organizzativo.  

- il rispetto degli obblighi di pubblicazione e aggiornamento della trasparenza amministrativa 

di cui al D.lgs 33/13  e  della deliberazione ANAC n. 1134 del 8/11/2017 che, nell’allegato 1, 

dispone l’elenco degli obblighi di pubblicazione, relativi alla intesa come accessibilità totale 

alle informazioni pubbliche per le quali non esistano specifici limiti previsti dalla legge.  

Responsabile della Trasparenza, nonché Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

(RPTC), è la figura del Direttore, unico dirigente presente in Istituto, supportato dai referenti, 

individuati nel personale di categoria C e D. Le attività del Responsabile della Trasparenza 

sono pubblicate nella Relazione annuale sullo stato delle attività di prevenzione della 

corruzione. 

 

- la realizzazione di attività di prevenzione della corruzione a partire dall’approvazione del 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione dell’IRVV 2021-23. Aggiornamento 

2021 avvenuta con Delibera del Commissario Straordinario n. 2 del 27.01.20 Tutto il 

personale è stato coinvolto nella revisione della mappatura dei rischi mediante l'applicativo 

fornito dalla Regione Veneto e nella individuazione di nuove misure di prevenzione, 

mitigazione e trattamento del rischio. Gli esiti della nuova mappatura dei processi sono stati 
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approvati con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 13 del 22.06.2020 che ha 

comportato l’aggiornamento del Piano.  

- la formazione e l’aggiornamento del personale  tutto il personale è stato coinvolto a vario 

titolo nella formazione; sono stati seguiti 29 corsi di formazione seguiti, a vario titolo e  con 

riferimento a specifici  adempimenti. 

- il rispetto dei limiti di spesa stabiliti dalle disposizioni nazionali e regionali in materia di 

spesa del personale; 

- la regolare gestione del Bilancio, le relative variazioni, la redazione del Rendiconto 

Generale, approvato nei termini di legge e reso esecutivo dalla Giunta regionale senza 

osservazioni; 

- la tempestività dei pagamenti e la regolare riscossione delle entrate dell’IRVV per la 

maggior parte consistenti nelle rate dei finanziamenti, con scadenza semestrale, concessi ai 

proprietari della Ville Venete.  

Nel corso del 2022 è stata portata a termine la transizione digitale prevista dal Codice 

dell’Amministrazione Digitale (CAD), adottato con d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, modificato da 

ultimo con i decreti legislativi n. 179 del 2016 e n. 217 del 2017, il quale prevede all’art. 17 

che le pubbliche amministrazioni garantiscano l’attuazione delle linee strategiche per la 

riorganizzazione e la digitalizzazione dell’amministrazione definite dal Governo. Il 

Responsabile per la Transizione al Digitale (RTD) che per l’IRVV è il Direttore (nominato con 

Deliberazione del Presidente n. 10 del 21.09.2020) ha coordinato le attività previste dalla 

Circolare n. 3/2018 dell’Agenzia per l’Italia Digitale e ha relazionato per step lo stato di 

avanzamento delle attività (con Delibera n. 3 del 28.01.2023 il Consiglio di Amministrazione 

ha preso atto della Relazione relativa al 2022). 

 

L’anno 2022 è stato sicuramente un anno di cambiamento in quanto sono stati attivati i nuovi 

gestionali relativi al Protocollo e agli Atti Amministrativi. 

 

Nel corso del 2022 al fine di dare attuazione concreta alla Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 19 del 29.07.2020 con la quale è stato formulato alla Giunta Regionale il 

modello di riorganizzazione per il personale dell’Istituto con nuova dotazione organica 

adeguata alle nuove funzioni assegnate:  

- dotazione organica: n. 20 unità, costituita da: n. 1 Direttore, n. 2 Dirigenti (Amministrativo - 

Tecnico),  n. 7 Cat. D, n. 7 Cat. C,  n. 3 Cat. B; 
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- l’assetto organizzativo dell’Istituto. 

sono state avviate le procedure sotto riportate:  

• istituzione delle Unità Organizzative ai sensi dell’art. 17 della L.R. 54/2012 con Delibera n. 

7 CA del 28.01.2022;  

• attivazione del comando in entrata dalla Regione del Veneto di 1 Collaboratore 

Ammnistrativo con Delibera n. 29 CA del 29.06.2022 - 103 D 2022;  

• proroga incarichi di Posizione Organizzativa 105 D 2022; 

• procedura per l’attribuzione di incarichi di Posizione Organizzativa, avvio selezione 200 D 

2022; 

• procedura per l’affidamento dell’incarico a tempo determinato di Direttore dell'Unità 

Organizzativa di tipo "A" dell'IRVV dell'"Area Amministrativa" Delibera n. 34 del 

25.07.2022; 

• procedura per la selezione del Direttore IRVV Delibera n. 37 CA del 05.10.2022  

• avvio e supporto alla Regione del Veneto collegato al provvedimento della Corte dei Conti 

– Sez. Regionale di Controllo del Veneto n. 82/2022 del 23.05.2022 

 

 
3.2 ATTIVITA’ DI CONCESSIONE FINANZIAMENTI NEL 2022 
 

Con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 46 del 17.12.2021 sono state approvate, 

per il 2022, tre tipologie di Bando/regolamento per l’accesso ai finanziamenti: 

1. un bando per l’erogazione di tradizionali mutui ammortizzabili in un periodo non 

superiore a 20 (venti) anni per il consolidamento, manutenzione e restauro di ville venete 

tutelate ai sensi della parte II del D. Lgs. N. 42/2004. 

La provvista messa a disposizione dall’IRVV, nei limiti della disponibilità di bilancio, è erogata 

a tasso agevolato, in ragione delle caratteristiche della villa, per quantificare l’ammontare del 

mutuo oltre che la quota di cofinanziamento, comunque non superiore alla soglia di €. 

500.000,00, per ciascuna villa oggetto di istanza. 

L’Istituto dispone un abbuono mediante una riduzione del debito nella misura non superiore 

al 2,50 per cento della somma capitale in ragione di comprovati elementi di coerenza, 

puntualità e linearità nei pagamenti delle rate di mutuo. 

Il contratto di mutuo deve prevedere l’accessibilità al pubblico della villa secondo modalità 

fissate, caso per caso, tenendo conto della tipologia degli interventi, del valore artistico e 

storico degli immobili e dei beni in essi esistenti. 

Accordi e convenzioni sono trasmessi al comune nel cui territorio si trovano gli immobili.  
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2. un bando rivolto a proprietari per lavori di consolidamento e restauro, ricompresi in 

alcune categorie di lavori ritenute prioritarie, eseguiti senza beneficiare di mutuo, per 

erogazione di contributi a fondo perduto nella misura massima del 30% dei lavori 

eseguiti. 

L’ importo di lavori ammessi a contributo non deve risultare superiore ad € 150.000,00 (con 

contributo massimo di € 45.000,00, entro i limiti della disciplina comunitaria cosiddetta “de 

minimis”). 

 

3. Un bando finalizzato ad erogare contributi a fondo perduto per il consolidamento, 

manutenzione e restauro di ville venete tutelate danneggiate da eventi calamitosi.  

Sono ammissibili a contributo opere urgenti di messa in sicurezza e conservazione, per un 

importo non superiore ad € 150.000,00. 

La percentuale finanziabile può superare il 30% della spesa ammissibile, sino al massimo 

del 50%, ai sensi del combinato disposto dell’art. 20 terzo periodo della L.R. 63/1979 e art. 3 

40 del D.Lgs. 42/2004, nel caso di istanze presentate da soggetti pubblici o di interesse 

pubblico. 

Per tutti i bandi le scadenze di presentazione delle domande e le conseguenti graduatorie 

sono “aperte” e i finanziamenti vengono concessi in ragione delle risorse disponibili. 

Le risorse IRVV disponibili per finanziamenti nel 2022 ammontavano a circa €. 8.063.000,00 

così suddivise: 

DESCRIZIONE STANZIAMENTO 

Erogazione di somme a titolo di contributo (L.R. 63/79 art. 

17, lettera d) artt. 18-19)         

 €. 1.546.710,00  

Erogazione di somme a titolo di contributo (L. 233/91 art. 3, 

lettera c)  

€. 36.500,00 

Erogazione di mutui ipotecari (L.R. 63/79 art. 17 lett. C) €. 5.695.870,00 

Erogazione di mutui ipotecari (L. 233/1991 art. 3, lettera a) €. 784.000,00 

TOTALE €. 8.063.080,00 

 

Per il 2022 sono state proposte alcune innovazioni quali il massimale di finanziamento dei 

mutui, i criteri di valutazione degli interventi, oltre a modifiche ed integrazioni di carattere 

meramente tecnico ed operativo derivanti da obblighi e disposizioni di legge, mantenendo 

sostanzialmente inalterati i criteri vigenti. 
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Il Consiglio di Amministrazione, con Delibera n. 33 del 02.03.2022, ha stabilito di dare la 

massima visibilità ai bandi, non solo attraverso la pubblicazione degli stessi nel sito 

istituzionale www.irvv.net ma anche nel BUR delle Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, 

trasmettendolo alle amministrazioni locali, alle associazioni di proprietari. Sono stati inoltre 

pubblicati degli estratti dei bandi nei principali giornali locali  

 

Nell’esercizio 2022 sono pervenute n. 22 domande di finanziamento di cui n. 13 di contributo, 

n. 8 di mutuo e n. 1 di contributo per ville danneggiate da eventi calamitosi. Con delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 50 del 22.12.2022 si è stabilito finanziare per l’anno 2022:  

- n. 8 domande di mutuo; 

- n. 13 domande di contributo;  

- n. 1 domanda di contributo per calamità naturali. 

http://www.irvv.net/
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FINANZIAMENTI 2022 

VILLA  LUOGO  FINANZIAM.  

IMPORTO 

preliminare 

massimo 

ammissibile 

 

LEGGE  

Villa Contarini 

Paccagnella 

Piazzola sul 

Brenta (PD) 
Contributo  €  45.000,00        

Barchessa di Palazzo 

Ancilotto 

Santa Lucia di 

Piave (TV) 
Contributo €  45.000,00              

Bardellini Scotti  Monfumo (TV)  Contributo € 75.000,00  

Palazzo Pisani De 

Lazara Pisani 
Lonigo (VI) Contributo €   39.000,00              

Palazzo delle Finanze Dolo (VE) Contributo  €   44.527,00                

Villa Degli Albertini Garda (VR) Contributo  €   45.000,00                   

Villa Moscheni Volpi Mira (VE) Contributo €   21.873,00                   

Villa Priuli Cabianca 

Crisanti detta Cà Priuli  
Val Liona (VI) Contributo €   45.000,00                   

Villa Arnaldi 

Prosdocimi 

Noventa Vicentina 

(VI) 
Contributo €   45.000,00                   

Villa Martinelli 

Prosdocimi  
Granze (PD) Contributo €   42.900,00              

Villa Zaborra Castello 

di San Pelagio  
Due Carrare (PD) Contributo €   17.327,00  

Palazzo Cappello  Meolo (VE) Contributo €     5.942,38  

Villa Della torre 

Allegrini 
Fumane (VR) Contributo €   31.747,64  

Villa Spinola Bussolengo (VR) Contributo €   18.300,00  

Totale Contributi €   521.617,02  
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Villa Carlotti Colli 
San Bonifacio 

(VR) 
Mutuo €   500.000,00  

Palazzo delle Finanze Dolo (VE) Mutuo €   351.615,76  

Villa Moscheni Volpi Mira (VE) Mutuo €   500.000,00  

Villa Priuli Vianello 

Saviane 
Spinea (VE) Mutuo €   206.276,43  

Villa Cogollo Tornieri 

Zarontello  
Vicenza Mutuo €   500.000,00  

Villa Imperiali 

Lampertico 
Vicenza Mutuo €   390.988,65  

Villa Da Peraga 

Bettanini (barchessa) 
Vigonza (PD) Mutuo €   500.000,00  

Villa Perez Pompei 

Sagramoso 
Illasi (VR) Mutuo €   500.000,00  

Totale Mutui € 3.448.880,84   

Totale Finanziamenti € 3.970.497,86  
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VILLA 
 

INTERVENTO 
FINANZIATO 

IMMAGINE 

Villa Contarini 
Paccagnella – 
Piazzola sul Brenta 
PD 
 

Restauro Ristrutturazione e 
Consolidamento 

 

Barchessa di Palazzo 
Ancilotto – Santa 
Lucia di Piave (TV) 

Restauro, miglioramento 
sismico ed efficientamento 
energetico 

 

Villa Bardellini Scotti – 
Monfumo TV 

Puntellazione d’urgenza per 
cedimento di una travatura 
del lato sud della copertura 
ala ovest del corpo centrale 

 

Palazzo Pisani De 
Lazara Pisani – 
Lonigo VI 

Intervento di restauro della 
scala monumentale nella 
facciata nord 

 

Palazzo delle Finanze 
– Dolo VE 

Interventi di restauro per 
l’attivazione di un sistema 
di servizi integrati al 
pubblico per la 
riqualificazione e la 
valorizzazione dell’offerta 
culturale 
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Villa Degli Albertini – 
Garda VR 

Intervento d’urgenza per la 
messa in sicurezza, il 
restauro e il 
consolidamento dei 
controsoffitti della villa 

 

Villa Moscheni Volpi – 
Mira VE 

Manutenzione e 
adeguamento del parco 

 
Villa Priuli Cabianca 
Crisanti detta Cà Priuli 
– Val Liona VI 

Intervento di restauro 
conservativo del pronao 
degli elementi lapidei 
architettonici delle statue 
dei nani. Restauro 
controsoffitto ligneo e 
rifacimento degli intonaci 
dei parapetti della loggia 

 
Villa Arnaldi 
Prosdocimi (oratorio) – 
Noventa Vicentina VI 

 

 
Villa Martinelli 
Prosdocimi – Granze 
PD 

Manutenzione straordinaria 
e coibentazione della 
copertura 
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Villa Zaborra “Castello 
di San Pelagio” – Due 
Carrare (PD) 

Restauro conservativo delle 
facciate esterne 

 
Palazzo Cappello – 
Meolo (VE) 

Sostituzione serramenti al 
primo piano della facciata 
lato sud 

 
Villa Della Torre 
Allegrini – Fumane 
(VR) 

Restauro delle superfici 
decorate delle stanze al 
primo piano dell’ala antica 

 
Villa Carlotti Colli – 
San Bonifacio (VR) 

Lavori di ristrutturazione 
consolidamento strutturale 
ecambio d’uso di una 
porzione del complesso 
della villa 

 
Palazzo delle finanze 
– Dolo (VE)  

Interventi di restauro per 
l’attivazione di un sistema 
di servizi integrati al 
pubblico per la 
riqualificazione e la 
valorizzazione dell’offerta 
culturale 
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Villa Moscheni Volpi – 
Mira (VE) 

Manutenzione facciate 
opere interne di 
manutenzione straordinaria 
ripristini scala e 
adeguamento impiantistico 

 
Villa Priuli Vianello 
Saviane – Spinea (VE) 

Manutenzione straordinaria 
del manto e per il 
miglioramento sismico delle 
coperture 

 
Villa Cogollo Tornieri 
Zarontello – Vicenza 

Restauro della copertura e 
delle facciate del corpo 
principale  

 
Villa Imperiali 
Lampertico - Vicenza 

Valorizzazione ed 
adeguamento funzionale 

 
Villa Da Peraga 
Bettanini (barchessa) 
– Vigonza (PD) 

Restauro della barchessa e 
di rifunzionalizzazione a 
biblioteca della parte adibita 
a magazzino 
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Il numero complessivo di mutui attivi al 31.12.2022 è di 177 ma ancora è in corso la verifica 

di riscontro con i dati degli Istituti di credito gestori dei finanziamenti concessi dall’Istituto. 

L’importo del credito relativo al capitale residuo dei mutui concessi è di circa € 

10.674.000,00. 

 

Un’analisi accurata è stata svolta su alcune posizioni pregresse, in particolare quelle riferite 

alle insolvenze. 

Le posizioni con criticità dovute a difficoltà di restituzione dei finanziamenti sono 

complessivamente n. 20 distinti tra soggetti privati (n. 9 di cui n. 4 classificate a sofferenza 

per € 455.663,00 circa di esposizione debitoria) e imprese/società (n. 11 di cui n. 8 

classificate a sofferenza per € 884.000,00 di esposizione debitoria) e il credito vantato 

dall’Istituto ammonta a circa € 1.600.000,00 pari ad una percentuale sul debito residuo al 

31/12/2022 del 15,00% circa. 

 

Su tutti i mutui concessi, e quindi sui crediti vantati dall’IRVV, grava una ipoteca di I° 

grado a favore dell’Istituto. 

 

Villa Perez Pompei 
Sagramoso – Illasi 
(VR) 
 

Manutenzione ordinaria con 
sistemazione e 
rimaneggiamento del manto 
di copertura di un 
accessorio agricolo 
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3.3 ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL PATRIMONIO E INTERVENTI DIRETTI 

 

Nel 2022, relativamente alle Ville Venete in gestione: 

 

Villa Venier di Mira (VE)  – Sede operativa 

Nel corso del 2022 oltre alla corretta e puntuale gestione e del complesso monumentale 

sono stati realizzati i seguenti interventi: 

- adeguamento degli impianti di illuminazione esterna, lato facciata; 

- opere di falegnameria per la 

conservazione degli scuri e dei 

serramenti della Barchessa Est ; 

- manutenzioni edili per garantire la 

funzionalità, conservazione ed 

accessibilità di alcuni locali al piano 

terra della Barchessa Est; 

- intervento di ripristino degli impianti 

elettrico, illuminazione ed audio di 

alcune sale al piano terra della Barchessa Est; 

- posa in opera di pavimentazione flottante in alcuni ambienti al piano terra della Barchessa 

Est; 

- ripristino della rete di distribuzione e funzionalità dell’impianto di climatizzazione 

(invernale) negli annessi e delle linee di alimentazione e scarico per l’impianto di 

trattamento aria di alcuni locali al piano terra della Barchessa Est; 

- ripristino funzionalità bagno disabili al piano terra della Barchessa est; 

- opere di fabbro per il ripristino di elementi in ferro; 

- messa in sicurezza delle aree esterne e recinzioni 

perimetrali; 

- tinteggiatura del lato ovest degli annessi; 

- ripristino impianto di illuminazione esterna lato sud; 

- interventi di mantenimento e conservazione esemplari 

arborei monumentali del giardino. 

E’ ancora in atto il progetto, avviato nel 2019, di consolidamento 

e restauro dell’arco nord di Villa Venier a Mira (VE), iniziativa 

che è rientrata tra gli interventi del Piano Stralcio Cultura e 
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Turismo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 che godono di contributo. 

La villa è stata concessa in uso al Comune di Mira il 27.10.2022 per l’iniziativa “Conferenze 

in villa”. 

 

Villa Pojana a Pojana Maggiore (VI) 

E’ stata sottoscritta con il Comune di Pojana Maggiore (VI) una convenzione per la gestione  

della villa al fine di favorirne la valorizzazione e la fruizione in modo integrato, garantendo la 

salvaguardia del bene, le migliori condizioni di utilizzo dello stesso, compatibilmente con il 

carattere storico e artistico della villa (patrimonio UNESCO), coordinando l’interesse e le 

finalità della Regione del Veneto, dell’Istituto Regionale per le Ville Venete e quello delle 

Comunità locali e Associazioni. 

Nel 2022 sono state avviati  in Villa Pojana 

interventi di rimozione delle barriere fisiche e 

cognitive nel museo di Villa Pojana. 

Nel 2022 Villa Pojana è stata concessa in 

uso per eventi/manifestazioni culturali: 

- 18.04.2022 alla Proloco di Pojana per 

l’iniziativa “Pasquetta in villa 2022”; 

- 02.06.2022 al Comune di Pojana per la 

Festa della Repubblica;             Fonte: Ass.ne Comitato della Spiga  

- 02,04,09,13,16,20,23,27.07.2023 al Comune di Pojana per l’iniziativa “Luglio pojanese”  

 

Villa Loredan a Sant’Urbano (PD) 

La villa rientra nell’elenco delle ville venete di proprietà regionale annoverate nel piano di 

alienazione del patrimonio immobiliare della Regione Veneto (D.G.R.V. n. 1340 del 

23.09.2019 - Delibera n. 108/CR/2011 - L.R. 18.03.2011 n. 7 art. 16) 

 

 

Foto: Villa Loredan (Consorzio Atesino Proloco) 
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3.4 INIZIATIVE DI PROMOZIONE CULTURALE E TURISTICA DELLE VILLE VENETE 

 

Il Consiglio di Amministrazione con Delibera 10 del 28.01.2022 ha approvato il Programma 

2022 delle attività di promozione e valorizzazione delle ville venete articolato in una serie di 

iniziative distribuite nell’arco dell’anno. Con Successiva deliberazione n. 33 del 01.08.2022 il 

programma è stato ulteriormente arricchito.  

Il programma è stato trasmesso alla Regione del Veneto – Direzione Cultura per 

l’approvazione.  

A seguire le principali iniziative realizzate nel corso del 2022:   

 

Vinitaly (11 aprile):  Nel contesto dell’edizione 2022 di Vinitaly alla Fiera di Verona (10 – 13 

aprile 2022), l’11 aprile, all’interno dello stand della Regione del Veneto, è stata realizzata 

una tavola rotonda cui hanno preso parte i referenti istituzionali della Regione del Veneto, 

dell’IRVV, dell’Associazione Ville Venete, l’Università di Padova e l’Università Ca’ Foscari di 

Venezia e sono state direttamente coinvolte le Ville Venete che sono anche produttrici di 

vino al fine di poter realizzare il catalogo Ville Venete e Vino. Complessivamente le ville che 

hanno aderito al catalogo sono state 21 ubicate tra Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

• Villa Angarano Bassano del Grappa (VI),  

• Villa Buri Tessari detta La Cappuccina Loc. Costalunga di Monteforte D’Alpone (VR,)  

• Villa Brandolini D’Adda Vistorta Sacile (PN),  

• Tenuta Ca’ Zen Taglio di Po (RO),  

• Villa Cordevigo Cavaion Veronese (VR), 

• Villa Dolfin - Dal Martello detta La Mincana Due Carrare (PD), 

• Villa Emo Capodilista detta La Montecchia Selvazzano Dentro (PD),  

• Villa Fioravanti Onesti San Biagio di Callalta (TV),  

• Villa Giustinian in Castello di Roncade Roncade (TV),  

• Villa Marcello Fontanelle (TV),  

• Villa Di Maser Maser (TV),  

• Villa Di Montruglio Pigafetta Camerini Mossano (VI),  

• Villa Mosconi Bertani Arbizzano di Negrar (VR),  

• Castello Papadopoli Giol San Polo di Piave (TV),  

• Castello Di Porcia Porcia (PN),  

• Villa Rechsteiner Oderzo (TV),  

• Villa Rizzardi Negrar (VR), 
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• Villa Sandi Crocetta del Montello (TV),  

• Castello San Salvatore Susegana (TV),  

• Villa Serego Alighieri Gargagnago (VR), 

• Villa Widmann Borletti Bagnoli di Sopra (PD). 

Ogni relatore ha presentato un aspetto che descrive l’articolata storia di queste antiche 

dimore, nuclei nevralgici della produzione agricola e vitivinicola dei possedimenti terrieri della 

nobiltà veneziana. La tavola rotonda è stata un’occasione per riflettere sull’importanza della 

Ville Venete come luoghi ricchi di storia e di cultura, altissima espressione di equilibrio tra 

arte e natura e patrimonio simbolo della regione Veneto. Bellezze architettoniche legate a 

grandi nomi dell’architettura dei secoli scorsi, ma anche realtà vive dal punto di vista turistico: 

luoghi di incontro, di arte, musica, agricoltura sostenibile e turismo esperienziale. Luoghi 

dove poter ammirare l’arte e la bellezza, godere della natura e degustare i più famosi vini del 

Veneto. Queste antiche dimore che sono state hanno infatti mantenuto nel tempo la loro 

vocazione, soprattutto nei territori diventati successivamente culla di vini DOC o DOCG. 

Molte di esse si sono anche ulteriormente distinte per qualità ed eccellenza e oggi sono 

annoverate tra le migliori aziende vinicole del Paese. 

È stato descritto inoltre l’impatto 

economico che le Ville Venete 

inserite nel catalogo Ville Venete 

e Vino hanno prodotto nel 2021. 

Con più di dieci milioni di 

bottiglie su un’area di 

produzione vinicola che supera i 

1.500 ettari sono inoltre Ville che 

offrono servizi di accoglienza, 

visite guidate, degustazioni. 

Fondazione Aida si è occupata 

di concerto con le istituzioni coinvolte e i referenti della Regione del Veneto impegnati nella 

gestione e organizzazione degli eventi in fiera di organizzare la tavola rotonda e di realizzare 

il catalogo Ville Venete e Vino che è stato inviato a tutte le Ville coinvolte e distribuito in 

occasione della tavola rotonda; tra giugno e luglio 2022 è stato distribuito durante gli eventi 

di Sorsi d’autore 2022.  

 

La villa oltre la siepe - Origine e vocazione della villa veneta. Corso di formazione 

rivolto a docenti di ogni ordine e grado intitolato (aprile maggio 2022): L’iniziativa “La 
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villa oltre la siepe”, nata nell’ambito del protocollo di intesa sottoscritto tra IRVV – Ufficio 

Scolastico Regionale per il Veneto (USRV) e Associazione per le Ville Venete) (AVV per 

“Rafforzare le competenze trasversali, in particolare in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali, scoprendo le Ville Venete” è consistita nella realizzazione della prima 

edizione di un corso di formazione riservato ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado  

dedicato all’approfondimento del tema delle Ville Venete e della civiltà in Villa.  

Il percorso di formazione esperienziale ha offerto ai docenti l’occasione di conoscere la Villa 

Veneta come modello di eccellenza culturale, economica, storica e paesaggistica in modo 

attuale. Il tema formativo scelto "Origine e vocazione della Villa Veneta. La Villa Oltre la 

Siepe” ha correlato argomenti che spaziano tra varie discipline didattiche - storia, geografia, 

arte, scienze naturali, letteratura, tecnologia ed economia - così da far comprendere 

l’ecosistema complesso e interconnesso delle Ville Venete e degli spazi verdi annessi, che 

va ben oltre il loro fascino. 

L ’obiettivo principale è stato quello di far conoscere e quindi appassionare i docenti alla 

storia della civiltà della Villa Veneta per trasmettere il saper acquisito alle nuove generazioni. 

Obiettivi specifici:  

-   conoscere e approfondire la storia, l’arte, agricoltura, il paesaggio territorio veneto; 

-    conoscere la Villa Veneta oggi; 

- comprendere il complesso e affascinante ecosistema culturale, sociale e comunitario, 

economico, agricolo e artistico delle Ville Venete; 

- approfondire temi utili per poter realizzare momenti formativi nelle scuole;  

- verificare come la bellezza sia anche fonte di benessere; 

- visitare in modo esclusivo alcune Ville Venete accompagnati dai loro proprietari. 

I partecipanti, una volta formati, potranno costruire un modulo di Educazione Civica ad hoc, 

come suggerito dalle recenti indicazioni del M.I. in merito allo sviluppo sostenibile, in 

allineamento ai 17 obiettivi enunciati dall’Agenda ONU 2030. 

I corsi di formazione, con orario dalle 15.00 alle 19.00 sono stati realizzati nel contesto delle 

seguenti ville venete: 

- Villa Ca’ Marcello a Piombino Dese (PD) – venerdì 22 aprile; 

- Parco Frassanelle a Rovolon (PD) – venerdì 29 aprile; 

- Villa Valmarana ai Nani a Vicenza – venerdì 6 maggio; 

- Castello di Thiene a Thiene (VI) – venerdì 20 maggio; 
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Sorsi d’autore (giugno – luglio 2022) L’iniziativa, giunta alla XXIII edizione si è svolta dal 

25 giugno al 24 luglio, ed è consistita nella realizzazione di sette giornate nelle quali 

degustazioni guidate di vini e incontri con personaggi della scena culturale italiana si sono 

sviluppate nel contesto delle venete ospitanti che hanno aperto le loro dimore al pubblico. Il 

Presidente della Regione Veneto ha preso parte alla manifestazione. 

 

Gli eventi: 

• Villa Vellaio detta San Liberale a Feltre (BL) il 25 giugno è stata sede 

dell’inaugurazione della rassegna a con l’attore e comico Piero Chiambretti, condotto e 

moderato da Luca Telese, visita alla Villa e degustazione vini del Consorzio Vini Coste del 

Feltrino; 

• Villa Murari Brà detta i Boschi a Verona domenica 26 giugno a Verona nella 

settecentesca villa  si è tenuto un brunch con visita alla pila del Ristorante l’Artigliere – il 

più grande e antico mulino nato come pila da riso del Veneto risalente al 1612 – seguito 

dallo showcooking dedicato al riso dello Chef Davide Botta, con l’accompagnamento di 

due vini delle Cantine;  

• Villa Cordellina Lombardi a Montecchio Maggiore (VI)  venerdì 8 luglio ha ospitato 

l’incontro con Nicola Lagioia, scrittore Premio Strega e direttore del Salone Internazionale 

del Libro di Torino; 
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• Tenuta Ca’ Zen a Rovigo - venerdì 15 luglio si è tenuta una cena in villa con intermezzi 

musicali e teatrali dedicati all’appassionante storia tra il poeta Lord Byron e Teresa 

Gamba consumatasi proprio a Cà Zen; 

• Villa Venier Contarini, sede dell’Istituto Regionale per le Ville Venete, il 22 luglio a Mira 

presso si è tenuto l’incontro con il Presidente della Regione del Veneto e il Presidente 

dell’Istituto Regionale per le Ville Venete, moderati da Dario Vergassola; 

• Villa Pisani Bolognesi Scalabrin il 24 luglio a Padova un’intera giornata dedicata al 

green, con la partecipazione del poeta ed esperto di botanica Tiziano Fratus, la visita alla 

villa con guide esperte e Immersive garden experience, un itinerario nel parco con cuffie 

silentsystem a cura del regista e attore Fabio Mangolini e la garden design Cecilia 

Comencini. 

 

 

 

 

          

 

Cavalli in villa - Il cavallo l’alfiere della cultura (aprile - ottobre 2022) Nell’ambito di 

specifico accordo di collaborazione con la Federazione Italiana Sport Equestri C.R. Veneto 

(FISE) e l’Associazione Culturale Sportiva Dilettantistica Cavalli e Persone E.T.S. è stata 

realizzata l’iniziativa “Cavalli in villa – Il cavallo l’alfiere della cultura”, che ha associato i 

cavalli e le ville venete.  
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Le seguenti ville venete sono state la cornice di una serie di attività: sportive (con concorsi 

ippici); culturali (con mostre e incontri); dedicate ai più piccoli per far conoscere il cavallo; di 

promozione e valorizzazione di territorio ed economia (con forum e incontri sui temi del 

turismo e dei prodotti tipici); di intrattenimento (con Teatro equestre – manifestazioni 

storiche): 

- Villa Bassi ad Abano Terme (PD) – 8/10 aprile 2022;  

- Villa Farsetti a Santa Maria di Sala (VE) – 6/8 maggio 2022;  

- Villa Pisani Bonetti a Lonigo (VI) – 11/12 giugno 2022;  

- Villa Caffo Navarrini a Rossano Veneto (TV) – 23/25 settembre 1 / 2 ottobre 2022;  

 

L’obiettivo dell’iniziativa, attraverso le attività proposte e la presenza del cavallo presente in 

molte delle sue declinazioni, è stato quello di “abbracciare” contemporaneamente persone e 

luoghi, esperienze ed emozioni, business e relazioni, confronto ed ascolto, passato e 

presente, proponendo l’integrazione e la valorizzazione delle più alte espressioni della 

creatività umana accompagnata dal suo alfiere per eccellenza: il cavallo, da sempre accanto 

all’uomo. E’ stato possibile rievocare un’antica quanto profonda alleanza che ha permesso di 

evidenziare il concetto in base al quale l’identità di un popolo e del suo territorio passa 

indissolubilmente attraverso la sua cultura.  

  

 

Iniziata a Villa Bassi ad Abano l’iniziativa si è svolta su tre giornate complessive (8/10 

Aprile) nell’ambito delle quali è stata registrata una numerosa partecipazione di cavalli iscritti 

al Nazionale A 5 stelle con cavalieri di spicco. Per la parte del Turismo Equestre, il Dip. 

Equitazione di Campagna di Fise Veneto ha studiato un itinerario nel territorio circostante dei 

Colli Euganei da percorrere il sabato pomeriggio in gruppo. E’ stato realizzato dai tecnici 

incaricati da Fise Veneto il “Villaggio del Bambino” con il battesimo della sella. La giornata di 

sabato è stata arricchita dalla presenza dell'Arma dei Carabinieri, con due carabinieri a 

cavallo che hanno presenziato alle varie cerimonie di premiazione, oltre ad avere 
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predisposto nei pressi del campo gara uno stand dell'Arma per la promozione 

dell'educazione al rispetto per l'ambiente e per la tutela della fauna. 

Con il coinvolgimento di ASI (Auto-moto Storiche Italiane) nella giornata di domenica sono 

state presentate n. 10 vetture d'epoca con votazione da parte del pubblico dell'auto più bella. 

Le attività indoor sono state articolate a partire dal venerdì pomeriggio con Salone di 

Impresa, che ha proposto la tematica “Il nuovo paradigma della ‘Fabbrica del Mondo’ nel 

Veneto Sostenibile" raccogliendo numerose presenze in particolare da parte di imprenditori 

veneti. 

Una parte artistica è stata riservata sabato e domenica con la mostra fotografica itinerante a 

cura del Cav. Luigi Conforti riguardante il territorio veneto visto e fotografato stando in sella 

sul cavallo. Oltre a questo sono stati esposti per tutto il week end gli elaborati artistici delle 

scuole ubicate nel comune di Abano Terme, ed aventi ad oggetto il tema "bambino-pony" e 

che hanno permesso di consegnare i premi per i 3 lavori più significativi individuati da una 

commissione. Cavalli in Villa ha ritenuto di consegnare a tutti gli oltre 300 bambini un premio 

e attestato di partecipazione. 

 

La seconda tappa si è svolta a Villa Farsetti - Santa Maria Di Sala (VE) (6/8 Maggio) dove, 

a motivo del maltempo, le gare equestri non sono state realizzate.  

Nella Sala Centrale di Villa Farsetti  sono stati esposti i lavori del Maestro D'arte Sergio 

Rando; in un'altra sala della Villa si è tenuta la mostra fotografica itinerante del Cav. L. 

Conforti dove venivano proiettati dei video realizzati sempre da cavallo che ritraevano 

spettacolari immagini del nostro territorio ripresi durante le escursioni; nel Teatro della Villa 

sono stati esposti i lavori delle n. 8 classi delle scuole di Santa Maria di Sala, con 

premiazione ufficiale di tutti gli alunni nella giornata di domenica. 

La proposta del Salone di Impresa per il venerdì pomeriggio sempre in Teatro ha affrontato il 

tema "L'impresa shock: come cambiano le Persone e le Organizzazioni? Bussole di 

orientamento, strumenti e percorsi di intervento". 

Per le attività culturali sul tema delle ville si sono susseguiti: l'intervento del Direttore IRVV, 

quello del dott. Giulio Vannini (Fondaz. Bruno Visentini) e dalla Dott.ssa Carolina Valmarana 

(ADSI) sul tema "Ville e Dimore storiche patrimonio sociale ed economico oltre che 

culturale". A seguire la presenza dell'On. V. Sgarbi che ha presentato il libro "Ecce 

Caravaggio" con dovizia di spiegazioni relative alle slides proiettate e approfondimenti di 

ampia portata e spessore culturale.  

La terza tappa è stata realizzata a Villa Pisani Bonetti-Lonigo (VI) (11/12 Giugno), un 

evento strutturato su due giornate. Per le attività outdoor, presso il Parco dell'Ippodromo di 
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Lonigo, sono state realizzate le attività sportive previste nelle altre tappe; novità è stata la 

presenza della Scuola Reale di Cordoba e dei cavalli di pura razza spagnola.  

Altra performance di rilievo è stata quella del Cav. Franz Pagot noto direttore della fotografia 

cinematografica che ha presentato "Cavalli sul set" riportato anche dal quotidiano la 

Repubblica. 

La scaletta delle attività indoor che si sono svolte tutte all'interno di Villa Pisani Bonetti, ed 

hanno coinvolto un pubblico appassionato ed interessato alle tematiche e ai relatori a partire 

del Presidente dell'IRVV, sulla tematica " Identità, storia e paesaggio delle Ville Venete", una 

lectio magistralis, a cui è seguito l'intervento sempre sul tema dell'Arch. G. Rallo, direttore 

della Soprintendenza di Venezia, Belluno, Treviso e Padova.  

A questi interventi è seguita la presentazione del libro dell'On. V. Sgarbi, "Raffaello, un dio 

mortale". 

Quarta e quinta tappa sono state realizzate a Villa Caffo Navarrini a Rossano Veneto (VI) 

(23/25 settembre 2022) nelle quali, oltre alle attività legate alle gare equestri, è stata 

realizzata una mostra fotografica “I Profumi delle Criniere” con visite guidate e, in occasione 

del centenario della morte di Ottone Brentari, una mostra dal titolo “Storico educatore 

giornalista soprattutto italiano” nel salone centrale di Villa Caffo Navarrini.   

 L’arma dei carabinieri “Raggruppamento biodiversità” è intervenuta sul tema dell’educazione 

ambientale. 

Per la parte culturale è intervenuto il Presidente IRVV sul tema “Ville venete: la 

valorizzazione tra governo del territorio e tutela del paesaggio”, cui è seguito l’intervento 

IRVV a cura di Marcello M. Fracanzani (Consigliere della Corte di Cassazione) con il tema 

“Ville Venete: istruzioni per l’uso. Cambi di destinazione d’uso e aspetti fiscali, 

aggiornamenti”. 

 

L’ultima tappa, a Villa Caffo Navarrini (1/2 ottobre) oltre alla parte equestre con il concorso 

ippico ha presentato  numeri artistici e acrobatici preparati dal Cav. Franz Pagot, direttore 

della fotografia cinematografica con Rudy Bellini e il team Action Horses, il concorso  “ruote 

storiche in villa” premio all’auto più votata a cura di ASI Automotoclub Storico Italiano, per la 

parte culturale  l’intervento dell’artista veneto Saul Costa sul tema: “L’artistico Destriero” e 

l’intervento di presentazione del libro “Raffaello. un dio mortale” a cura di Vittorio Sgarbi. 

Alcuni dati:  

- Instagram e Facebook raggiunti oltre 150.000 utenti 

- Followers: oltre 3.000 

- Visualizzazioni Video Media oltre di 8.000 a video 
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- sito www.cavalliinvilla.it con oltre 9.000 utenti ed una crescita del 30% a settembre in 

occasione delle ultime 2 tappe. 

- rassegna stampa: https://www.cavalliinvilla.it/dicono-di-noi/ 

Per ogni tappa c’è stata la condivisione dell’evento da parte dei media: tv nazionali e locali; 

radio;  testate di settore; testate nazionali e locali; Corriere della Sera; Dove; Repubblica – 

Corriere del 

 

Seminario - Una nuova primavera per le ville venete per un rilancio a settant’anni dalla 

mostra di Mazzotti (1952-2022) – (29 – 30 settembre 2022). L’Associazione Premio 

Letterario Giuseppe Mazzotti ODV ha organizzato il Seminario intitolato “Una nuova 

primavera per le ville venete per un rilancio a settant’anni dalla mostra di Mazzotti (1952-

2022)” presso la Sala Conferenze di Palazzo Rinaldi a Treviso (sede della Camera di 

Commercio Treviso – Belluno). L’Istituto ha portato il proprio contributo nella seconda 

giornata con un intervento del Presidente IRVV intitolato “Tutela e valorizzazione delle Ville 

Venete. L’attività dell’Istituto Regionale Ville Venete” nell’ambito dell’argomento generale “La 

salvaguardia delle ville venete come patrimonio culturale e bene comune”. 

Scopo dell’iniziativa è stato quello di fare un bilancio sul complesso delle iniziative di 

salvaguardia fino ad ora avviate per promuovere idee e proposte capaci di suggerire nuove 

connessioni facendo emergere ulteriori potenzialità in modo tale da coniugare cultura e 

turismo attraverso la valorizzazione di questo patrimonio. 

Tre sono stati i momenti di questa iniziativa: 

- l’omaggio alla bellezza di questi ambienti attraverso 

l’originale montaggio del “Cinema in Villa”; 

- la consegna dei “Lampadieri dell’Ambiente” a tre meritorie 

esperienze di salvaguardia e valorizzazione; 

- un dibattito per valutare lo stato dell’arte e per accogliere gli 

opportuni suggerimenti per migliorare l’azione di rilancio e 

salvaguardia. 

Giornata delle Ville Venete – Un lungo week-end per 

scoprire le ville venete (18 – 22 e 23 ottobre 2022): L’iniziava è stata ideata, progettata e 

organizzata dall’Associazione per le Ville Venete, sostenuta e condivisa nei suoi valori e 

obiettivi dall’Istituto Regionale Ville Venete, nell’ambito di uno specifico accordo di 

collaborazione. Si è trattato del primo evento Nazionale e in alcuni tra Internazionale, 

interamente dedicato alle Ville Venete con l’obiettivo di far conoscere, promuovere e 

approfondire la conoscenza della Villa Veneta e il suo valore attraverso delle esperienze 

http://www.cavalliinvilla.it/
https://www.cavalliinvilla.it/dicono-di-noi/
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concrete offerte dai proprietari: visite speciali, degustazioni, laboratori, reading, performance, 

spettacoli, passeggiate e molto altro ancora hanno aperto le porte della Villa in modo 

esclusivo. 

Si è trattato di due giorni dedicati al “Vivere la Villa” in modo immersivo, dal Veneto al Friuli-

Venezia Giulia, dando la possibilità al visitatore, ospite di scegliere delle esperienze divise 

per tematiche: Heritage, green, food, family e dream: 

• HERITAGE le attività più tradizionali e conosciute di una villa veneta ma proposte in modo 

esclusivo: visite guidate svolte dal proprietario, rievocazioni in costume, racconti di aneddoti 

e storie di famiglia; 

• FAMILY attività dedicate alle famiglie e ai bambini: laboratori, cacce al tesoro, attività di 

artigianato, visite speciali per i bambini e ancora soggiorni, pranzi e cene a loro dedicati; 

• GREEN attività organizzate in outdoor e/o con tematiche sostenibili: visite ai parchi con 

guide specializzate, picnic autunnali, castagnate, shooting fotografico etc…; 

• FOOD attività dedicate alla enogastronomia con degustazioni di prodotti agricoli, visite alle 

vigne, pranzi, cene brunch merende dedicate ai prodotti d’eccellenza delle Ville Venete. 

 

Il 18 ottobre 2022 è stata organizzata una Conferenza Stampa per lanciare l’iniziativa dove, 

dopo la presentazione dell’iniziativa da parte del Presidente IRVV e della Presidente AVV, i 

giornalisti hanno potuto visitare Villa Capra detta La Rotonda a Vicenza in modo esclusivo 

accompagnati dal padrone di casa.  
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L’iniziativa si è conclusa con il Convegno intitolato “Ville Venete orizzonti oltre i confini” 

organizzato il 22 ottobre presso il Castello di San Salvatore a Susegana (TV) - nel quale 

grazie ad ospiti illustri Nazionali, Europei e Internazionali è stato possibile allargare lo 

sguardo oltre i consueti confini. Il Convegno aperto al pubblico ha dato modo alle Istituzioni, 

agli operatori di diversi settori e al pubblico di entrare in contatto con la Villa Veneta di oggi e 

di ieri.  

 

 Foto: Convegno del 22 ottobre 2022   

 

 

 

Alcuni dati:  

60 ville aderenti  

70 esperienze proposte 

Sito dedicato: www.giornatavillevenete.it 

10.000 partecipanti alle esperienze 

oltre 200 uscite sulla stampa 
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5687 like 

oltre 950 post social 

5263 account che hanno interagito sui social 

in totale nei canali social sono state raggiunte oltre 440 mila singoli utenti, per un totale di 

1.600.000 visualizzazioni. 

oltre 150 persone presenti al convegno 

 

Villeggiando - Visite guidate, eventi ed esperienze (15/16 e 29/30 ottobre 2022) 

Organizzatore delle attività del format “Villeggiando” è stato il Consorzio Città d'Arte del 

Veneto, gestore convenzionato del sito web di destinazione della Riviera del Brenta e dei 

suoi social media, in stretta collaborazione con il Consorzio Ville Venete e la Cabina di Regia 

dell'Organizzazione della Gestione della Destinazione "Riviera del Brenta e Terra dei 

Tiepolo". Obiettivo di “Villeggiando” è stato quello di offrire un format promozionale, 

innovativo di valorizzazione del territorio e di recupero della propria identità da parte delle 

comunità locali, con la straordinaria apertura in contemporanea di decine di Ville Venete, 

Palazzi storici e beni monumentali e culturali e attraverso nuove modalità di comunicazione e 

di fruizione: oltre alle visite guidate, sono stati previsti eventi commisurati alla tipologia del 

territorio in stretta collaborazione con le associazioni culturali e gli operatori turistici del 

territorio.  

L’apertura straordinaria di alcune ville che durante l’anno non sono aperte al pubblico è stata 

un’occasione unica per poterle conoscere.  

L’Istituto, in occasione per l’iniziativa Villeggiando ha organizzato l’apertura straordinaria di 

Villa Venier a Mira (VE) nei fine settimana del 15/16 e 29/30 ottobre 2022 con visite guidate 

realizzate dalla Cooperativa Sociale Scatola Cultura. 
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Conferenze in villa 2022 - Le ville producono cultura (27 ottobre 2022) 

Nel pomeriggio del 27 ottobre 2022 l’Istituto ha ospitato a Villa Venier Contarini a Mira (VE), 

con l’apertura straordinaria della Villa, un appuntamento dell’iniziativa del Comune di Mira 

(VE) “Conferenze in Villa 2022. Le ville producono 

cultura”, un ciclo di lectio magistralis tenute da 

esponenti di spicco della cultura veneta, con 

tematiche riguardanti in particolare l’ambito 

artistico della Riviera del Brenta, ma con uno 

sguardo allargato al contesto regionale. 

 

Presentazione del Libro “Labirinti Italiani” di Ettore Selli (16 novembre 2022)  

Mercoledì 16 novembre 2022 a Villa Venier Contarini a Mira (VE), sede dell’IRVV, è stato 

presentato in anteprima il libro “Labirinti italiani” di Ettore Selli (Pendragon, 2022). Nella 

serata, con l’autore, sono intervenuti il Presidente dell’IRVV, Nicolò Valmarana, paesaggista 

e proprietario della Rotonda del Palladio, moderati da Patrizio Roversi, giornalista e 

conduttore televisivo. La presentazione è organizzata dall’IRVV con l’obiettivo di divulgare la 

conoscenza delle Ville Venete anche nei loro aspetti meno noti..  

Nel suo libro “Labirinti italiani. 

Arte, storia, paesaggio e 

architettura nei misteriosi 

dedali della Penisola”, Ettore 

Selli, propone di dare una sua 

risposta al quesito che si 

poneva anni or sono Umberto 

Eco nella sua prefazione al 

volume di Franco Maria Ricci 

sull’argomento, quando 

cercava la ragione di tanto 

interesse verso questo simbolo 

nell’epoca contemporanea: il labirinto. Il volume è, allo stesso tempo, un minuzioso 

censimento, una guida, ma anche una piccola enciclopedia, se vogliamo, una mappa del 

“tesoro” da cui spuntano gioielli conosciuti e meno noti. 

 

 

Campiello in Villa - Giovani talenti raccontano le ville venete (24 novembre 2022) 
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L’iniziativa è nata dall’accordo di collaborazione sottoscritto tra l’’Istituto Regionale e la 

Fondazione Il Campiello, con il comune obiettivo di far conoscere il patrimonio artistico e 

letterario del nostro paese, intendono collaborare per sostenere e promuovere il patrimonio 

delle Ville Venete, coinvolgendo e attraendo l’interesse delle nuove generazioni. 

Per tale motivo nel 2018 è stata ideata l’iniziativa, Campiello in Villa. Giovani talenti 

raccontano le Ville Venete, che prevede di rendere le Ville Venete protagoniste dei racconti 

realizzati a cura dei giovani finalisti e vincitori del Concorso Campiello Giovani. 

Viene realizzato un evento letterario, nel quale le Ville Venete, grazie al talento di giovani 

autori, diventano un luogo oltre che fisico anche dell’anima. 

Si tratta di un percorso negli spazi che erano il cuore della vita del nostro territorio e che, per 

merito dei proprietari e di enti e istituzioni, sono stati riportati allo splendore di un tempo per 

essere di nuovo al centro della vita sociale con nuove funzioni, diventando riferimento per la 

collettività. 

L’edizione 2022 è stata realizzata il 

24 novembre 2022 a Villa Foscarini 

Rossi a Stra (VE), nel Salone degli 

Affreschi quale la suggestiva cornice 

scelta per ospitare questo spettacolo 

nel quale i testi scritti dai finalisti del 

Campiello Giovani, liberamente 

ispirati a personaggi legati alla storia 

della villa. Quest’anno le opere sono 

state incentrate sulla vita di Marco Foscarini (1696 - 1763), che fu tra i più illustri proprietari 

della villa. 

Protagonisti della serata sono stati: Salvatore Lamberti, Shannon Magri, Martina Sangalli, 

Alice Scalas Bianco e Camilla Tibaldo, finalisti e vincitori del premio Campiello Giovani 2021, 

al centro di uno spettacolo all’insegna della letteratura, del teatro, ma anche della musica, 

grazie alla collaborazione con il Conservatorio di Musica Agostino Steffani di Castelfranco 

Veneto.  

Le opere dei finalisti del Campiello giovani sono state messe in scena, dagli attori Margherita 

Mannino e Lorenzo Maragoni accompagnato dal trio di clarinetto BalTaDo – Greta Baldan, 

Lucilla Barbagia e Davide Doro – del Conservatorio Agostino Steffani di Castelfranco 

Veneto.  

 

Visita la villa che non c’e’ (dicembre 2022 a maggio 2023) 



  

 

58 

 

L’Istituto ha siglato un accordo di collaborazione con l’università Popolare per la 

realizzazione dell’iniziativa “Visita la villa che non c'è” presso Villa Venier Contarini a Mira 

(VE) nel periodo da dicembre 2022 a maggio 2023. Un evento culturale costituito da incontri 

con l’autore, conferenze, lezioni aperte e la realizzazione di una mostra in Villa Venier a Mira 

(VE). 

Il progetto è finalizzato a rinforzare presso i diversi settori della popolazione locale, 

l'importanza del sistema della villa veneta nel panorama contemporaneo, partendo 

dall'originale punto di vista di quelle strutture che, per l'incuria umana o per effetto di 

interventi antropici sventurati e non da ultimo per effetti di eventi naturali, ne hanno 

determinato la modifica se non la scomparsa totale. 

Questo progetto si interessa, ecco la novità, della "villa che non c'è" ovvero delle ville venete 

per le quali risulta necessaria una ricostruzione ideale, perché in rovina o perché scomparse 

del tutto. 

Le vicende che hanno portato alla 

scomparsa di alcune ville si intersecano con 

la storia del territorio, con le vicende 

diacroniche delle famiglie cui le Ville sono 

state assegnate o dalle quali sono state 

amministrate. 

“Visita la Villa che non c’è” è un percorso volto a scoprire aspetti politici, scelte culturali,  

evoluzioni artistiche nonché di accadimenti fortunati o, per meglio dire, sfortunati ed 

accidentali occorsi tanto alle cose (distruzioni, crolli, sciagure) quanto alle persone (Famiglie 

non più benestanti ma cadute in povertà, casi di damnatio memoriae dei personaggi della 

storia in Villa). 

Nella prima serata è stata esaminata la monografia di Manfrin-Grinzato, “Finestre sulla 

Brenta. Le vedute ottocentesche di Cristian de Martens” 

Nella seconda serata il Presidente IRVV ha analizzato la salvaguardia anzitutto dell'enorme 

bagaglio di memorie che porta con sé il mondo della villa nella sua accezione più ampia. 

Nelle serate successive a la villa veneta è stata analizzata quale interesse architettonico 

dallo storico dell’Arte Angelo Bartuccio con una serie di conferenze sulla struttura 

architettonica delle ville, sull’iconografia ed iconologia dei cicli pittorici alla ricerca di curiosità, 

di aneddoti, di spiegazioni plausibili al perché alcuni siti siano stati privilegiati e conservati, 

ed altri dismessi e cancellati. 
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 Turismo Scolastico in villa: L’Istituto, anche nel 

2022, ha approvato un Bando per l'erogazione di  

contributi (quest’anno il contributo è stato portato da 

€ 400,00 ad €.600,00) in favore degli Istituti 

Scolastici che organizzano visite didattiche nelle ville 

venete. 

L’iniziativa, iniziata nel 2011, è finalizzata ad 

avvicinare le giovani generazioni al proprio 

patrimonio culturale e territoriale è stata realizzata 

attraverso l’attivazione di Bandi denominati “Turismo 

scolastico in villa” a sostegno delle spese di 

trasporto, biglietti di ingresso, attività didattiche in 

villa, nell’ambito del Protocollo di intesa sottoscritto nel 2020 tra IRVV – Ufficio Scolastico 

Regionale per il Veneto e Associazione per le Ville Venete e denominato “Rafforzare le 

competenze trasversali, in particolare in materia di consapevolezza ed espressione culturali, 

scoprendo le Ville Venete”. 

Nel mese di novembre è stata approvata la Graduatoria dei primi 140 Istituti Scolastici che 

hanno richiesto il contributo, per un impegno finanziario complessivo di € 84.000,00.  
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3.5 PROGETTI EDITORIALI 

 

Nel corso del 2022 sta proseguendo la realizzazione del volume “Andrea Palladio e la 

costruzione del paesaggio in villa. Le acque tra giardino e territorio nel Veneto” da parte degli 

autori Margherita Azzi Visentini, Maria Pia Cunico e Giuseppe Rallo che hanno proposto una 

nuova ed attenta lettura del modo in cui il paesaggio di villa si è evoluto nei secoli, legandosi 

o isolando parti ed elementi del territorio, in un tempo lungo che ha lasciato nei luoghi una 

grande quantità di segni ed elementi appartenenti ai vari momenti storici. 

 

3.6 PATROCINI 

 

Nel corso del 2022 sono stati concessi n. 11 patrocini che ai sensi dell’art. 6, lett. o) della 

novellata L.R. 63/79 competono al Consiglio di Amministrazione, che ha fatto rientrare la 

concessione dei patrocini tra le funzioni del Consiglio di Amministrazione:  

- al Comune di Pieve di Soligo per la partecipazione al Bando di cui alla D.G.R. n. 1803 del 

15 dicembre 2021; 

- ad Italia Nostra (gruppo di Mirano, sez. di Venezia) per la realizzazione di due incontri 

pubblici: La villa veneta e il suo contesto del 19.02.2022 e Ville venete e l'acqua del 

05.03.2022 a Villa Belvedere di Mirano (VE); 

- al Comune di San Pietro di Cadore (BL) per la realizzazione di interventi previsti dal 

Progetto per la rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici da finanziare 

nell'ambito del PNRR; 

- alla società Immobiliare Marco Polo srl per la realizzazione dell'iniziativa "Borsa di ricerca 

Aldo Businaro  II edizione" svoltasi nei mesi da maggio e luglio 2022; 

- al Comune di Pojana Maggiore (VI) per l'iniziativa "Luglio pojanese  XXXI edizione" che si 

svolgerà dal 30.06.2022 al 23.07.2022 a Villa Pojana; 

- all'Ordine degli Architetti di Venezia per la realizzazione della iniziativa "OCC, Ordine della 

Casa Comune" del  7.06.2022; 

- all'Associazione Miti & Mete Associazione Culturale di Arzignano (VI) per la realizzazione 

della mostra d'arte 'Miti & Mete" 2022 intitolata "Essere o non essere" svoltasi presso Villa 

da Porto Barbaran a Montorso (VI) dal 30/09/2022 al 16/10/2022; 

- all'Associazione Veneti nel Mondo di Camisano Vicentino (VI) per l'iniziativa "Storia 0 

- veneta in Villa - III edizione" svoltasi nel secondo semestre del 2022; 

- all'Istituto Comprensivo "Luigi Nono" di Mira (VE) per il concerto delle classi seconde SS1 

Leopardi e Galilei che si svolgerà  in data 17 maggio 2023 a Villa Venier di Mira (VE); 
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-  al Comune di Campiglia dei Berici (VI) per la realizzazione dell'iniziativa "Venezia da terra 

- Festival della storia, del Veneto e delle sue Piccole Comunità – VIII^ edizione” svoltasi 

dal 30 settembre al 2 ottobre 2022;  

- all’Associazione Pro Loco Cadoneghe di Cadoneghe (PD) per la realizzazione della 

rassegna “I Venerdì Musicali” XX edizione svoltasi nei venerdì 7/14/21/28 ottobre 2022 a 

Villa da Ponte - Vergerio a Cadoneghe (PD). 

 

I patrocini sono relativi ad iniziative che vanno a valorizzare le ville venete e i loro contesti 

storico/ artistici e sono coerenti con la mission istituzionale. 

 

3.7 ATTIVITA’ DI CATALOGAZIONE  

 

Nel 2022, è proseguita la costante attività di aggiornamento del catalogo on-line delle ville e 

della sezione ville aperte del sito www.irvv.net nonché la gestione del sito villevenete.net. 
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4. RENDICONTO GENERALE 2022 – PARTE FINANZIARIA  

 

Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della 

gestione dell’IRVV dal punto di vista finanziario in riferimento al fine autorizzatorio della 

stessa. Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in 

riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza 

sia per la gestione residui.  

La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e 

contiene, i seguenti dati:  

 La previsione definitiva di competenza  

 I residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente  

 Gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza  

 I residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine 

dell'esercizio  

 Le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui  

 Gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio  

 I residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di 

competenza e residui  

 La differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto 

competenza  

 La differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i 

residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio  

 I residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e 

residui.  

Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro 

riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione.  

Il risultato di amministrazione, così come disposto dall’articolo 42 del D.Lgs. 118/2011 e smi, 

distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è 

accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è 

pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato 

non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione 

agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa 

del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo 
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sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è 

iscritta nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese.  

 

4.1 IL FONDO CASSA 

 

All’1.1.2022 il fondo cassa è pari a € 26.485.574,23 ed in seguito alle maggiori riscossioni 

complessive rispetto ai pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2022, ha subito 

l’incremento di € 358.929,04. Al 31.12.2022 ammonta a € 26.844.503,27. 

 

Al 30.06.2022 è cessato il servizio di Tesoreria affidato a Banca Popolare Friuladria, ora 

Crèdit Agricole spa. Dal 01.07.2022 è stata sottoscritta la Convenzione per la Gestione della 

Tesoreria dell’Istituto con Banco Poste spa. 

Il passaggio dell’intera cassa è avvenuto definitivamente a dicembre 2022. La parte di 

risorse che ha richiesto una tempistica più lunga è stata quella riferita alle somme poste a 

garanzia del contratto di fidejussione bancaria sottoscritto con la Banca a favore dell’Agenzia 

del Demanio per la causa ancora in corso di definizione, riguardante la sede IRVV quando 

era collocata a San Marco.  

Le entrate sono costituite principalmente dall’incasso delle rate dei finanziamenti concessi 

dall’Istituto a titolo di mutuo e da anticipate estinzioni dei finanziamenti stessi da parte di 

alcuni beneficiari proprietari di Ville, congiuntamente al contributo ordinario di gestione della 

Regione del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. Dall’esercizio finanziario 2021 si è verificato 

un notevole incremento del contributo regionale del Veneto a riscontro della difficoltà 

dell’Istituto di rispettare l’equilibrio finanziario di parte corrente. Tale contributo, come 

evidenziato nell’allegato degli Equilibri di Bilancio, ha permesso una notevole riduzione dello 

squilibrio ma non riesce comunque ad essere sufficiente a garantire la copertura di tutte le 

spese di natura corrente. Nel corso dell’esercizio 2022 si è dovuto far fronte a parte 

dell’avanzo di amministrazione per la copertura di spese di manutenzione ordinaria e 

gestione della Villa Venier, sede operativa dell’IRVV, particolarmente gravose per effetto di 

mancate passate programmazioni manutentive, per il finanziamento di eventi promozionali 

FONDO INIZIALE DI CASSA al 

01.01.2022 
€.     26.485.574,23 

Riscossioni €.       2.934.855,81 

Pagamenti -€.       2.575.926,77 

FONDO FINALE DI CASSA AL 

31.12.2022 
€.      26.844.503,27 
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come dal programma attività adottato con il Bilancio di Previsione 2022-2024, poi integrate 

nel corso dell’esercizio a causa di un positivo riscontro da parte del pubblico.  

Le risultanze di cassa si evidenziano nella seguente tabella: 

 

TITOLO DI ENTRATA 
TOTALE 

RISCOSSIONI 

 

PERCENTUALE 

 

TITOLO II – Trasferimenti correnti € 858.837,99 29,26% 

TITOLO III – entrate extratributarie € 6.499,53 0,22% 

TITOLO IV – entrate in c/capitale € 0,00 0,00% 

TITOLO V – entrate da riduzione di attività 

finanziarie  
€ 1.780.196,76 60,66% 

TITOLO IX- entrate per c/terzi e partite di 

giro 
€ 289.321,53 9,86% 

TOTALE € 2.934.855,81 100% 

 

TOTALE RISCOSSIONI

TITOLO II – Trasferimenti correnti

TITOLO III – entrate extratributarie

TITOLO IV – entrate in c/capitale

TITOLO V – entrate da riduzione di attività finanziarie 

TITOLO IX- entrate per c/terzi e partite di giro
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Le riscossioni effettive sono comunque ridotte poiché risentono del beneficio concesso ai 

mutuatari la cui posizione non è classificata a sofferenza, e che ne abbiano fatto esplicita 

richiesta, della ulteriore sospensione della rata semestrale 31.01.2022, riferite ai soli mutui 

concessi con Intesa San Paolo (ex Carive),  per effetto della Pandemia da Covid-19.  

L’importo non riscosso e oggetto di sospensione è pari a  € 196.356,71, corrispondente a n. 

28 finanziamenti gestiti dall’istituto sopra citato. 

Molti finanziamenti, inoltre, sono giunti a naturale scadenza. Come si evince dal prospetto 

del debito a scadere dei finanziamenti si è avuta una contrazione di n. 20 mutui che è stata 

compensata solo parzialmente da nuovi finanziamenti concessi ma non ancora posti in 

ammortamento. 

Di seguito si specifica il grado di incidenza della spesa nei diversi titoli del Bilancio di 

gestione: 

TITOLO DI SPESA TOTALE PAGAMENTI 

 

PERCENTUALE 

 

TITOLO I – Spese correnti € 1.309.644,79 50,84% 

TITOLO II – Spese in c/capitale € 336.908,56 13,08% 

TITOLO III – Spese per incremento di 

attività finanziarie 
€ 617.830,00 23,98% 

TITOLO VII – Totale spese per c/terzi e 

partite di giro 
€ 311.543,32 12,10% 

TOTALE € 2.575.926,77 100% 
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TOTALE PAGAMENTI

TITOLO I – Spese correnti

TITOLO II – Spese in c/capitale

TITOLO III – Spese per incremento di attività finanziarie

TITOLO VII – Totale spese per c/terzi e partite di giro

 

 

4.2 I RESIDUI  

In base alle definizioni indicate nell’articolo 60 del D.Lgs. 118/2011 e smi, “Costituiscono 

residui attivi le somme accertate e non riscosse e versate entro il termine dell'esercizio, da 

iscriversi nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo. 

Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma dell'art. 56, liquidate o liquidabili, 

e non pagate entro il termine dell'esercizio, da iscriversi nel bilancio di previsione 

dell'esercizio successivo. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme 

non impegnate a norma dell'art. 56.” 

 

4.2.1 I RESIDUI ATTIVI 

Con Verbale n. 26 del 31.03.2023 il Revisore Unico dei Conti ha proceduto con 

l’asseverazione degli esiti della verifica dei debiti e dei crediti al 31.12.2022 tra la Regione 

del Veneto e l’Istituto Regionale per le Ville Venete, ex art. 11 comma 6 lett. J) del D. Lgs. 

n.118/2011 e smi, giusta richiesta della Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti Regionali 

della Regione del Veneto pervenuta via mail il 29.03.2023, acquisita a prot. IRVV n. 1877 del 

29.03.2023. 

I residui effettivi da considerarsi alla chiusura dell’esercizio 2022, sono quelli risultanti dal 

Riaccertamento Ordinario di cui all’articolo 3, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e smi., di cui si è 

acquisito il parere favorevole da parte del Revisore Unico dei Conti con Verbale n. 27 del 

31.03.2023. 

I residui attivi e passivi presenti al 31.12.2022 sono stati oggetto del riaccertamento ordinario 

da parte dell'IRVV, come stabilito all’articolo 3 “Principi contabili generali e applicati”, comma 

4 del D. Lgs. 118/2011 e smi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
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tutto o in parte di ciascun residuo, al fine di dare attuazione al principio contabile generale 

della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1. Sono stati conservati tra i residui attivi 

le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Sono state 

conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell'esercizio 2022, sono state reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 

degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine 

di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato 

a copertura delle spese reimputate. Questo ha costituito, contestualmente, la prima 

variazione al Bilancio di Gestione 2023, consistente nell’aggiornamento dei residui attivi e 

passivi all’1.1.2023 e la creazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale e di 

spesa corrente, con conseguente aggiornamento anche delle previsioni di cassa, valorizzata 

quale importo corrispondente agli stanziamenti di competenza unitamente ai residui oggetto 

di riaccertamento. 

 

I Residui attivi che sono stati mantenuti a bilancio per € 2.242.758,81 sono riferiti alle 

seguenti tipologie di crediti:  

-   per € 2.039.505,06 circa rate di mutui attivi, quote capitali e quote interessi dei mutuatari 

che non hanno adempiuto regolarmente al versamento di quanto dovuto alle scadenze 

previste dal loro piano di ammortamento del finanziamento comprese le rate riferite ai 

mutuatari la cui posizione è stata classificata “a sofferenza” da parte della Banca Intesa 

Sanpaolo spa, ex Cassa di Risparmio di Venezia spa. Tale somma include le rate di 

mutui attivi, quote capitali e quote interessi con scadenza 31/12/2022 che vengono 

incassate fisiologicamente in gennaio 2023 pari a € 439.107,33; 

- per € 50.000,00, oltre ad interessi legali maturati al 03.2022 per € 736,65, il credito 

dell’IRVV determinato dalla Sentenza della Corte dei Conti 81/2020 nei confronti di un ex 

dipendente dell’IRVV:  

- per € 30.000,00 il Contributo di gestione concesso all’Istituto da parte della Regione del 

Friuli Venezia Giulia; 

- per € 35.000,00 il Contributo concesso all’Istituto da parte della Regione del Veneto per 

la gestione di Villa Pojana a Pojana Maggiore (VI); 

- per € 3.870,00 il Credito IVA per l’attività commerciale dell’Istituto; 

- per € 7.205,34 il credito derivante dalla sentenza riguardante l’ex consulente fiscale per 

refusione imposte e spese legali; 



  

 

68 

 

- per € 1.221,87 interessi su giacenze di Tesoreria e per € 2.998,00 onere del costo 

sostenuto per il contratto di fidejussione bancaria a garanzia del credito vantato 

dall’Agenzia del Demanio nell’ambiato della causa per l’affitto della sede IRVV in piazza 

San Marco a Venezia, svincolato anticipatamente per cessazione del contratto di 

Tesoreria con Banca Popolare Friuladria, ora Crédit Agricole e incassati nel mese di 

marzo 2023; 

- per € 72.221,89 il credito IRVV nei confronti dell’INPS Gestione ex Inpdap per 

l’anticipazione dell’Indennità di fine servizio del dipendente cessato. 

Gli interessi di mora non sono stati oggetto di accertamento in quanto definiti nel corretto 

valore solamente al momento del versamento delle somme dovute. 

La variazione complessiva effettuata in conto residui attivi è fondamentalmente riconducibile 

al solo stralcio del credito di € 46.96 (vedi Allegato N) riferito ad un mutuatario difficilmente 

raggiungibile da parte dell’Ufficio recupero Crediti della Banca Intesa Sanpaolo spa. L’esigua 

somma a credito è pertanto ritenuta non giustificativa delle spese annuali di gestione del 

finanziamento.  

Composizione Residui Attivi  

crediti verso mutuatari

crediti per sentenza Corte dei Conti

Contributo della Regione del Friuli Venezia Giulia

contributo della Regione del Veneto per le spese di gestione di Villa Pojana a Pojana Maggiore

crediti IVA

crediti verso altri soggetti

altri crediti

crediti V/INPS

 

 

 

Come si evidenzia dal grafico la maggior parte dei residui attivi è costituita dai crediti vantati 

verso i mutuatari. Le posizioni, corrispondenti ad ogni singolo finanziamento concesso, con 
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criticità dovute a difficoltà di restituzione dei finanziamenti sono complessivamente n. 20 di 

cui n. 9 soggetti privati e n. 11 imprese/società. 

Il credito non riscosso dall’Istituto ammonta a complessivi €. 1.601.205,88, pari alla 

situazione debitoria pervenuta dall’Istituto di Credito Banca Intesa Sanpaolo spa con nota 

prot. n. 47 del 09.01.2023 e dalla banca popolare Friuladria con nota prot. n. 558 del 

01.02.2023 e corrispondente ad una percentuale sul debito residuo al 31.12.2022 del 

15,00%. L’Importo accantonato ad avanzo di amministrazione ammonta a complessivi €. 

1.343.938,17 (q. capitale €. 1.339.727,06, q. interessi €. 4.211,11) e corrisponde alle 

posizioni classificate “a sofferenza”. Gli importi suddetti si riferiscono alle sole rate insolute e 

non sono comprensivi degli interessi di mora in quanto calcolati e determinati dall’Istituto di 

Credito nel momento del pagamento totale o parziale. L’IRVV, pertanto accerterà tali 

interessi sempre in competenza, facendo seguire la reversale d’incasso. 

 

SITUAZIONE COMPLESSIVA INSOLUTI AL 31.12.2022  

n. finanziamenti Natura giuridica Totale rate insolute 

(comprensive di 

interessi)  

9 Soggetti privati €.     581.583,13 

11 Imprese/Società €.   1.019.630,46 

20 
Totale insoluti                      

al 31.12.2022 
€.   1.601.213,59 

 

 

DI CUI POSIZIONI IN SOFFERENZA AL 31.12.2022  

n. finanziamenti Natura giuridica 

Totale rate insolute 

(comprensive di 

interessi)  

4 Soggetti privati €.   459.256,52 

8 Imprese/Società €.   884.681,65 

12 
Totale insoluti in 

“sofferenza” al 31.12.2022 
€. 1.343.938,17  
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L’IRVV, d’intesa e in collaborazione con gli Istituti di Credito gestori dei finanziamenti 

concessi (Banca Intesa Sanpaolo spa, ex Cassa di Risparmio di Venezia spa fino al 

31.12.2010 e Banca Popolare Friuladria dall’1.1.2011) si impegna a monitorare e sollecitare 

il rientro dei crediti, autorizzando, altresì, azioni di escussione della garanzia ipotecaria, per 

posizioni non ancora dichiarate in sofferenza. Con note prot. nn.ri 666 del 08.02.2022 e n. 

978 del 25.02.2022, considerata la mole di mutuatari inadempienti, si è richiesto alla Banca 

Intesa Sanpaolo spa di fare il punto sulla situazione delle azioni intraprese per il recupero dei 

crediti. Richieste che sono state altresì puntualizzate dalla nota dell’avv. Guido Barzazi, 

legale dell’IRVV incaricato del recupero dei crediti verso i mutuatari coinvolti nelle note 

vicende penali, il cui reato è prescritto dal punto di vista penale ma non civilisticamente.  In 

risposta l’Istituto di Credito suddetto, con nota IRVV n. 417 del 25.01.2023, ha comunicato la 

situazione debitoria aggiornata con le azioni intraprese. 

Alcuni mutuatari sono stati classificati a sofferenza o incaglio e pertanto i residui attivi, pari a 

€ 227.558,19, comprensivi sia delle quote capitali che delle quote interessi, creati sui capitoli 

ordinari del bilancio sono stati eliminati con eguale imputazione nei capitoli del bilancio creati 

per i crediti di dubbia e difficile esazione con conseguente pari incremento della quota di 

avanzo accantonato applicabile a condizione che si verifichi l’effettivo incasso.  

La quota denominata “Altri Accantonamenti” dell’avanzo accantonato (Allegato a1) del 

risultato di amministrazione), pertanto, coincide con la situazione debitoria riferita alle partite 

classificate a sofferenza. 

Si specifica che gli interessi di mora non sono stati oggetto di accertamento in quanto definiti 

nel corretto valore solamente al momento del versamento delle somme dovute, in ossequio 

alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 118/2011 e smi. 

 

4.2.2 I RESIDUI PASSIVI  

I residui passivi che sono stati mantenuti a bilancio, per complessivi € 6.569.753,63, 

riguardano principalmente: 

- Spese correnti per € 1.035.349,13. L’ importo include € 516.000,00 di somme a residuo 

per l’affitto sede collegato al contenzioso in essere con l’Agenzia del Demanio per la 

sede dell’Istituto quanto era collocata a Venezia, San Marco 63, oltre a € 315.369,42 

circa riferite spese generali di funzionamento della sede operativa e delle Ville in 

gestione, € 180.610,03 circa riferiti a contributi per progetti di valorizzazione e 

promozione che si sono realizzati in collaborazione con altre associazioni e soggetti terzi 

nel corso dell’esercizio 2022 e per i quali non è giunta la rendicontazione propedeutica 

alla liquidazione di quanto concesso, € 23.819,68 comprensivo di oneri previdenziali ed 



  

 

71 

 

imposte circa, riferiti ai compensi del personale proprio e comandato in entrata il cui 

pagamento è stato effettuato o previsto entro i primi mesi dell’esercizio 2023;   

- Spese in conto capitale per € 1.368.423,66, quasi interamente riferiti a contributi concessi 

ai proprietari delle Ville Venete per i lavori di restauro sulle Ville di cui si attende la 

rendicontazione per la liquidazione dell’importo dovuto e per € 259.191,60 per lavori 

eseguiti in Villa Venier, sede operativa IRVV, nel corso dell’esercizio finanziario 2022 la 

cui fattura non è pervenuta entro il 31.12.2022; 

- Spese per incremento di attività finanziarie per € 4.165.980,84 circa di mutui concessi ma 

ancora non liquidati in quanto il proprietario beneficiario del finanziamento ha un periodo 

di due anni per la conclusione dei lavori e per la presentazione della relativa 

rendicontazione. 

 

La parte dei residui passivi riferiti ai debiti verso i mutuatari è incrementata notevolmente in 

seguito al maggior numero di richieste pervenute nel corso dell’esercizio finanziario 2022, 

spinte dalle migliori condizioni contenute nel bando dei finanziamenti consistenti in un 

incremento della quota massima concedibile (€ 500.000,00) e dall’associazione di un 

contributo a fondo perduto pari al 2,5% della quota capitale, erogabile a completa 

restituzione del mutuo, a refusione delle spese sostenute per la gestione dello stesso. 
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4.3 I FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI PARTE SPESA  

Dal principio contabile generale n. 16 di cui all’allegato 1 al d.lgs. n. 118/2011 (principio della 

competenza finanziaria) “tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, 

che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture 

contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 

l’obbligazione viene a scadenza. È in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria 

degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli 

stessi sono imputati”. 

Il meccanismo contabile introdotto dal nuovo ordinamento per registrare il collegamento tra 

entrate già accertate e spese impegnate, ma non ancora esigibili, è costituito dal fondo 

pluriennale vincolato (FPV). 

Con riferimento al Fondo Pluriennale Vincolato è stato creato esclusivamente per la parte 

spesa corrente, per un importo di € 121.500,52. Si precisa che lo stesso riguarda 

esclusivamente le spese riferite al trattamento accessorio del personale dipendente e le 

spese legali (ex disposizioni dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi punto 5.2):  

1- spese personale per € 68.157,36.  

La L.R. 3/2021 è stata approvata dal Consiglio Regionale della Regione del Veneto in data 

10.02.2021. Dopo gli opportuni controlli della Funzione Pubblica, il Presidente del Consiglio 

dei Ministri ha promosso un Giudizio di legittimità costituzionale avverso l’articolo 1 della L.R. 

3/2021. La Regione del Veneto ha prontamente ricorso in opposizione. La Corte 

Costituzionale con sentenza del 15.02.2022 depositata in data 15.03.2022, n. 71 si è 

pronunciata a favore della Regione del Veneto e quindi è divenuto applicabile l’articolo in 

questione che di fatto garantisce l’equiparazione del personale dell’Istituto a quello della 

Regione del Veneto. Lo stesso prevede infatti che , a decorrere dal 1° gennaio 2018, al fine 

di consentire l'effettiva armonizzazione del trattamento economico del personale dell'Istituto 

regionale ville venete con quello della Giunta regionale del Veneto, i fondi destinati al 

trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, dell'ente 

possono essere incrementati, con riferimento al medesimo personale, in misura non 

superiore alla differenza tra il valore medio individuale del trattamento economico accessorio 

del personale dell'amministrazione regionale, calcolato con riferimento all'anno 2016, e 

quello corrisposto al personale in servizio alla medesima data presso l'Istituto.  

Ha disposto inoltre che, anche con riferimento al trattamento economico, l’assoggettamento 

dell’IRVV alla normativa regionale, a decorrere dal 1° gennaio 2020 con applicazione al 

medesimo personale di quanto disposto dall'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 33 del 
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decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 "Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 

di specifiche situazioni di crisi" convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 

58 

Tale Sentenza ha quindi permesso la rideterminazione dei Fondi per le Risorse Decentrate 

del Personale del comparto dal 2018 al 2022 con un nuovo vincolo ex art. 23 del D.Lgs. 

75/2017 del fondo anno 2016, e dirigenziale dell’IRVV per l’anno 2022, con l’incremento dato 

dalla differenza tra il valore medio del fondo pro capite regionale e quello dell’Istituto. I 

maggiori oneri sono stati coperti con le risorse accantonate nel Fondo Pluriennale Vincolato 

creato in sede di riaccertamento dei residui attivi e passivi all’1.1.2021 per tale scopo. In 

sede di Contrattazione Collettiva decentrata Integrativa si è stabilito, tra l’altro, l’integrazione 

del fondo per le Posizioni Organizzative. Nel corso dell’esercizio finanziario 2022 si è attuato 

quanto concordato e le risultanze sono state imputate all’esercizio 2023 per il tramite del 

Fondo Pluriennale Vincolato. 

Con il documento contabile del Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 

all’1.1.2023 si è riproposto l’FPV come di seguito riportato: 

- € 14.186,90 quali risparmi di parte stabile del nuovo Fondo risorse decentrate anno 2022 

che andranno a confluire quali risorse variabili destinate al pagamento dei compensi per 

la produttività 2023 nel Fondo Risorse decentrate anno 2023; 

- € 23.221,65 quali risparmi di parte variabile del fondo anno 2022 da destinare al 

pagamento del saldo della produttività anno 2022 che sarà erogato presumibilmente nel 

mese di Maggio 2023; 

-  € 14.108,70 riferito ai risparmi del Fondo per la retribuzione di Posizione e di Risultato 

delle Posizioni Organizzative riferito all’anno 2022 destinate al pagamento della 

retribuzione di risultato che sarà erogata congiuntamente alla produttività del personale 

dipendente; 

- € 16.640,11 di oneri previdenziali e fiscali c/ente sulle suddette somme; 

2 - Spese legali per €. 53.343,16 riferiti a onorari dei legali incaricati per le cause in 

corso di definizione.  

Non è stato valorizzato il Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale come negli esercizi 

precedenti poiché è venuta meno l’obbligazione dell’IRVV per il contributo in conto interessi 

nei confronti di un mutuatario che ha sottoscritto un finanziamento con Banca Intesa 

Sanpaolo spa, estinto anticipatamente nel corso dell’esercizio 2022. 
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4.4 IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio finanziario 2022 è pari a € 22.396.007,93 (al 

netto del Fondo Pluriennale Vincolato (spese correnti) - Parte Spesa per € 121.500,52) è 

stato determinato come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si premette che l’avanzo determinato in sede di Rendiconto dell’esercizio finanziario 2021 

ammontava ad € 24.467.159,31. 

Con la terza variazione al Bilancio 2022/2024, adottata con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 31 del 29.06.2022, si è applicata una quota del Risultato di 

Amministrazione anno 2021 pari a € 1.500.000,00: 

- € 500.000,00 quale parte di avanzo vincolato ex L. 233/91 per la copertura finanziaria 

delle opere/lavori previsti su Villa Venier; 

- € 1.000.000,00 quale parte di avanzo disponibile. 

Con la quarta variazione al Bilancio 2022/2024, adottato con provvedimento dell’organo 

Consigliare n. 43 del 16.11.2022 si è provveduto all’ applicazione di parte dell’avanzo 

vincolato e di quello disponibile, per complessivi € 7.912.250,00: 

a) Avanzo vincolato per € 12.250,00 applicato al Titolo I della spesa “Spese correnti” sui 

capitoli riferiti ai compensi del personale del comparto e relativi oneri riflessi, in seguito 

alla sottoscrizione, avvenuta in data 04 agosto 2022, dell’Ipotesi di Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro relativo al Personale del Comparto Funzioni Locali Triennio 

2019/2021;  

FONDO FINALE DI CASSA AL 

31.12.2022 
€. 26.844.503,27 

Residui Attivi €.2.242.758,81 

Residui Passivi - €. 6.569.753,63 

Fondo Pluriennale Vincolato – spese 

correnti 
- €. 121.500,52 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

€. 22.396.007,93 
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b) Avanzo disponibile per € 7.900.000,00 applicato sugli stanziamenti dei capitoli 

appartenenti nei seguenti Titoli di spesa: 

- Titolo I “Spese correnti” per € 200.000,00 per incremento capitoli riferiti ai fondi di riserva 

spese obbligatorie e impreviste 

- Titolo II “Spese in conto capitale” per complessivi € 1.700.000,00 per le seguenti finalità: 

o contributi ordinari e per eventi calamitosi, per € 1.500.000,00; 

o contributi correlati alle concessioni di mutui, per € 200.000,00;  

- Titolo III “Spese per Incremento di attività finanziarie” per € 6.000.000,00 per poter 

consentire il finanziamento delle domande di mutuo pervenute all’Istituto nei termini di cui 

al Bando per il sostegno dei proprietari di Ville Venete  per le attività di restauro e 

conservazione mediante l'erogazione di finanziamenti, sotto forma di mutui e contributi 

da parte dell'Istituito Regionale Ville Venete per l'anno 2022 approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Deliberazione n. 46 del 17.12.2021, i cui termini di scadenza sono 

stati riaperti e rideterminati con Deliberazione del Presidente n. 15 del 17.10.2022, al 31 

ottobre 2022.  

 

Complessivamente nell’arco dell’esercizio finanziario 2022 si è applicata una quota di 

avanzo pari a € 9.412.250,00 destinandolo come segue: 

- Titolo I della Spesa “Spese correnti” per € 1.212.250,00 di cui € 12.250,00 vincolato; 

- Titolo II della Spesa “Spese in c/capitale per € 2.200.000,00 di cui € 500.000,00 

vincolato; 

- Titolo III della spesa “Incremento di attività finanziarie per € 6.000.000,00. 

Le operazioni riferite alla quota vincolata dell’avanzo, pari a € 512.250,00 sono esposte 

nell’allegato a2) del Risultato di Amministrazione – Quote vincolate. 

 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 è per € 15.054.909,31 derivante dall’avanzo 

di amministrazione dell’esercizio 2021 non applicato nel corso del 2022 e per € 7.341.098,62 

creatosi nel corso dell’esercizio 2022. Tale importo, comprensivo anche della parte di avanzo 

2021 applicato ma non utilizzato, è costituito dalla parte di pura competenza pari a € 

7.113.710,41 e dalla parte di derivazione residui per € 227.388,21. Si è determinato dalle 

seguenti poste di bilancio: 
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(1) Economie di competenza - Parte Spesa, per complessivi € 9.082.684,23 derivanti da 

stanziamenti non impegnati nel corso dell’esercizio finanziario 2022 sui diversi capitoli, in 

particolare sui capitoli riferiti a: 

A) spese correnti, per complessivi € 1.266.130,65, riferite alle spese di personale  per 

mancata sostituzione del personale cessato sia del comparto che dirigenza e risparmi 

per organi istituzionali in quanto il Presidente non percepisce alcun  compenso, risparmi 

di gestione, di spese per manifestazione di carattere culturale  e promozionale realizzate 

in misura inferiore alle previsioni nel corso del 2022, spese legali e dai fondi di riserva 

spese obbligatorie ed impreviste non utilizzati; 

B) spese di investimento per € 3.387.107,84 di cui : 

- lavori su Ville di proprietà regionale, per € 1.966.388,28, in gran parte dovuti al progetto 

che non è stato finanziato con fondi ministeriali e che pertanto non ha visto la sua 

realizzazione (€ 1.540.000,00); 

- Acquisto di beni materiali e attrezzature varie per € 47.377,00 circa che non si è ritenuto 

di provvedere; 

- concessione di contributi, per € 1.373.372,00 circa, per i quali era stato incrementato lo 

stanziamento con applicazione di parte libera del Risultato di Amministrazione anno 2021 

in misura eccedente le richieste ricevute da parte dei proprietari di Ville Venete;  

C) spese per incremento di attività finanziarie, per € 4.030.989,16, per i quali si sono 

ricevute istanze da parte dei proprietari di Ville Venete in misura inferiore rispetto alla 

quota di avanza libero applicato nel corso dell’esercizio finanziario 2022; 

D) partite di giro per un importo di € 398.456,58 

 

(2) Minori entrate in conto competenza per € 1.968.973,82 derivanti principalmente (€ 

1.640.000,00) da mancate entrate previste per il finanziamento dei progetti oggetto di 

richiesta di contributi ministeriali e da stanziamenti non accertati sui capitoli riferiti inerenti 

le partite di giro (€ 398.456,58) compensate parzialmente da maggiori incassi riferiti alle 

quote capitali di mutui attivi dovute ad anticipate estinzioni e maggiori accertamenti di 

interessi attivi su mutui e giacenze di Tesoreria.  

 

(3) Economie da cancellazioni o riduzioni di residui passivi per € 430.723,84 

Trattasi di impegni assunti verso terzi e di cui sono venuti meno i presupposti per 

l’obbligazione dell’Istituto. Sono riferiti a rideterminazione in riduzione di mutui e contributi a 

seguito di minor esecuzione dei lavori da parte dei proprietari rispetto al progetto oggetto di 

concessione, unitamente a rinunce da parte dei beneficiari;  
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(4) Minori residui attivi verificatesi per la cancellazione di complessivi € 203.335,63 la 

cui motivazione è stata ampiamente sopra descritta e riferita ai mutuatari classificati a 

sofferenza, oltre che per € 46,96 dovuta allo stralcio del credito vantato nei confronti di un 

mutuatario per le ragioni già esposte; 

 

L’avanzo complessivamente determinato è costituito, come da allegati a1) e a2) (l’Allegato 

a3) non è stato prodotto in quanto non vi sono somme destinate agli investimenti) previsti dal 

Decreto del 1° agosto 2019 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, da una parte: 

 

ACCANTONATA per € 1.394.674,82 e riferita a: 

- Fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità di parte corrente per € 50.736,65 collegato al 

credito derivante dalla Sentenza esecutiva n. 145/2017 emessa dalla Corte dei Conti – 

Sezione Giurisdizionale per il Veneto, così come rideterminato con la Sentenza n. 

81/2020/A pronunciata dalla Sezione III^ Giurisdizionale Centrale d’Appello avverso la 

Sentenza n. 145/2017 della Sez. Giur. per il Veneto della Corte dei Conti nel giudizio di 

responsabilità c/B.M. – G. 30175, maggiorato degli interessi legali maturati al 03.2022 

come da comunicazione resa alla Corte dei Conti in ossequio alle disposizioni di cui 

all’articolo 214, comma 8 del Decreto Legislativo 26 agosto 2016, n. 174  “Codice di 

Giustizia contabile”; 

- Accertamenti effettuati nell’esercizio 2022 e precedenti, cui non corrisponde un incasso, 

pari a €.1.343.938,17, riferiti a crediti v/mutuatari, cui la Banca Intesa Sanpaolo spa, ex 

Cassa di risparmio di Venezia spa (gestore dei finanziamenti concessi dall’Istituto fino al 

31.12.2010), ha deliberato il passaggio a sofferenza rimettendo il recupero del credito 

dell’IRVV all’Ufficio Recupero Crediti. Questi crediti pertanto dovrebbero essere 

considerati al pari dei precedenti sopra citati, come imputabili al fondo crediti di dubbia e 

difficile esigibilità. Tutto ciò però, non è possibile in quanto nel piano dei conti finanziario 

non è presente il codice del fondo in questione collegato al titolo V “Entrate da riduzione 

di attività finanziarie”. Al fine di procedere con il medesimo criterio per vie possibili, si è 

quindi optato, con l’adozione della terza variazione al bilancio 2017/2019, per la 

creazione di capitoli di entrata specifici distinti in base alla natura delle somme utilizzate 

per la concessione (L.R. 63/79 e L 233/91) collegando opportuni nuovi capitoli di spesa, 

consistenti in Fondi a non diretta imputazione (possibili solo per le somme destinate al 

titolo II di spesa (Spese in conto Capitale) e creando invece capitoli diversi per le somme 

destinabili al finanziamento di mutui, appartenenti al Titolo III di spesa (Spese per 
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incremento di attività finanziarie). Le somme parte entrata accertate potranno essere 

utilizzate in parte spesa subordinatamente e/o limitatamente all’effettivo incasso. Si 

ribadisce comunque che i crediti verso i mutuatari dichiarati a sofferenza sono garantiti 

da ipoteca di primo grado a favore dell’IRVV sul complesso monumentale.  

Tali accantonamenti si distinguono in base alla fonte normativa delle risorse utilizzate per 

erogare i finanziamenti stessi come si evince dall’allegato a1) del Risultato di 

Amministrazione. 

1. Legge Regionale 63/79 e L 233/91 non soggetta a suddivisione (perché già ripartita 

negli esercizi precedenti) per € 1.140.202.96; somma non vincolata e utilizzabile al pari della 

quota di avanzo libero, subordinatamente al verificarsi dell’effettivo incasso; 

2. Legge 233/91. Gli incassi delle rate insolute dei mutui concessi con le risorse 

derivanti da tale normativa devono essere destinati per: 

 25% alla espropriazione, acquisto di ville, loro consolidamento e restauro  

 5% alla concessione di contributi per lavori di restauro o manutenzione straordinaria.  

Le due percentuali sono state sommate in un unico importo, pari a € 72.292,44 in quanto 

appartenenti al Titolo II di spesa. Si effettuerà la ripartizione sui capitoli di spesa 

corrispondenti e soggetti al vincolo della L. 233/91 subordinatamente e limitatamente agli 

importi che saranno incassati.  

 70% per cento, pari a € 131.442,77 (somma vincolata dalla L. 233/91) è destinato alla 

erogazione di mutui, per il finanziamento di opere di consolidamento, restauro, 

manutenzione straordinaria e valorizzazione degli immobili; 

 

VINCOLATA per € 10.043.070,17 e riferita: 

- Vincoli derivanti dalla legge per € 9.365.299,84 dovuta a economie derivanti dal mancato 

impegno di somme o cancellazioni di residui passivi, riferite ai capitoli finanziati con la L. 

233/91 inerenti a lavori, contributi e mutui. In tale importo sono compresi gli incassi 

effettivi delle rate dei mutuatari insoluti in sofferenza applicati al Bilancio 2022 e non 

utilizzati; 

- Vincoli formalmente attribuiti dall’Ente € 673.722,02 riferiti: 

a) per € 600.000,00 alla sentenza a favore dell’Agenzia del Demanio per la causa riferita 

all’occupazione della Sede dell’Istituto a San Marco la cui controversia è ancora in 

corso di cui € 400.000,00 collegati al contratto di fidejussione bancaria a favore 

dell’Agenzia del Demanio per le medesime motivazioni di cui si è relazionato in modo 

approfondito nella parte finale della presente relazione; 
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b) per € 73.722,02 ai contributi associati ai mutui richiesti all’IRVV nel corso 

dell’esercizio finanziario 2022 in risposta al Bando dei finanziamenti anno 2022, le cui 

pratiche sono ancora in fase di istruttoria, e che dovranno essere determinati quale 

percentuale del 2.5% del valore della quota capitale concessa. I contributi saranno 

erogati ai mutuatari solo in seguito alla restituzione dell’intera quota capitale, al 

termine, pertanto, del piano di ammortamento. 

 

- Altri vincoli per € 4.048,31 quale Fondo per i rinnovi contrattuali. In data 16.11.2022 è 

stato siglato l’ultimo CCNL del comparto Funzioni Locali riferito al triennio 2019-2021 

parte normativa ed economica. La vacanza contrattuale pertanto è riferita all’esercizio 

finanziario 2022 e calcolata nella percentuale del 2% circa del valore dei compensi 

erogati al personale dipendente. 

Il principio contabile, paragrafo 5.2, lett. a), Allegato 4/2, al D. Lgs. 118/2011 si limiti ad 

auspicare di dar luogo agli accantonamenti annuali nelle more della firma del nuovo CCNL, 

senza che tale riserva costituisca un’obbligazione legale. La Sezione della Corte conti, sez. 

controllo Liguria, SRCLIG n.11/2020/PRSP ha avuto modo di chiarire che l’effettivo 

accantonamento della somma in parola risponda, comunque sia, ad un criterio di sana 

gestione che l’ente deve seguire. Il concetto di accantonamento, infatti, costituisce una 

riserva contabile funzionalizzata (perché connotata da specifico vincolo di destinazione) che 

preserva dall’attingimento le restanti poste del bilancio di previsione, evitando che la relativa 

spesa possa astrattamente gravare anche sugli esercizi successivi. L’obbligatorietà 

dell’accantonamento è, del resto, ritraibile dal D. Lgs. 165/2001, art. 48, comma 2, primo 

periodo (“…gli oneri derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale sono determinati a 

carico dei rispettivi bilanci nel rispetto dell’art. 40, comma 3-quinquies”), e comma 4, secondo 

periodo (“per le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato e per gli altri enti 

cui si applica il presente decreto, l’autorizzazione di spesa relativa al rinnovo dei contratti 

collettivi è disposta nelle stesse forme con cui vengono approvati i bilanci, con distinta 

indicazione dei mezzi di spesa”).  

 

DESTINATA AGLI INVESTIMENTI  

L’IRVV ha ritenuto di non destinare alcuna risorsa agli investimenti, rimandandone la 

valutazione al nuovo Consiglio di Amministrazione. 

 

DISPONIBILE per € 10.958.262,94 utilizzabile in base alle disposizioni di cui all’art. 42 del D. 

Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
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La quota libera dell'avanzo di amministrazione accertato dell'esercizio precedente, può 

essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di variazione di 

bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla 

legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

 

5. RENDICONTO GENERALE 2022 – PARTE ECONOMICA/PATRIMONIALE 

Il Decreto Legislativo n. 118/2011 e smi ha introdotto a decorrere dal rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2016, in base all’articolo 63, l’obbligo per tutte le pubbliche 

amministrazioni di allegare, tra l’altro, il conto economico e lo stato patrimoniale redatto sulla 

base del principio della competenza economica (principio n. 17 dell’allegato 1 del D.Lgs. 

118/2011 e smi).  

Il principio della competenza economica rappresenta il criterio con il quale sono imputati gli 

effetti delle diverse operazioni ed attività amministrative che la singola amministrazione 

pubblica svolge durante ogni esercizio e mediante le quali si evidenziano "utilità economiche" 

cedute e/o acquisite anche se non direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari. Per 

il principio della competenza economica l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

L’Istituto ha pertanto seguito espressamente le disposizioni di cui all’allegato n, 4/3 del D. 

Lgs. 118/2011 e smi “Principio generale applicato concernente la contabilità economico-

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria”. 

Si è redatto lo stato patrimoniale e il conto economico sulla base dei criteri adottati nel 

rendiconto dell’esercizio finanziario 2022.  

 

Si sono eseguite le operazioni di apertura dell’esercizio 2022 e le scritture di rettifica delle 

voci ivi inserite.  

 

5.1 CONTO ECONOMICO 

Il conto economico si compone di: 

1. componenti positivi e negativi della gestione  
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I componenti positivi comprendono tutti gli accertamenti eseguiti nel corso dell’esercizio 

finanziario 2022 afferenti: 

- i trasferimenti correnti e i contributi che l’Istituto beneficia da parte della Regione 

del Veneto, anche per progetti co-finanziati, e della Regione Autonoma del Friuli 

Venezia Giulia, nonché la somma a titolo di sponsor del Tesoriere come da 

accordi in Convenzione di Tesoreria; 

- proventi derivanti dall’attività commerciale dell’Istituto che consiste negli incassi di 

biglietti per l’accesso alle Ville in gestione all’Istituto da parte di soggetti pubblici e 

privati e per l’affitto delle sale delle Ville stesse per eventi privati; 

- altre entrate con carattere di eventualità riferite ad accertamento di somme per 

restituzioni e/o conguagli a favore dell’Istituto; 

- proventi finanziari dovuti a interessi attivi sulle giacenze di tesoreria e sui mutui 

attivi in essere, compresi interessi di mora per incassi oltre il termine di scadenza, 

per lo più riferiti a mutuatari insoluti; 

 

I componenti positivi della gestione complessivamente di € 860.534,53, risultano piuttosto in 

linea con l’esercizio finanziario precedente.   

 

I componenti negativi della gestione pari a € 1.992.191,48, invece, complessivamente sono 

di molto superiori (+€ 890.043,46) rispetto all’importo dell’esercizio precedente. Gli stessi si 

riferiscono a: 

A) spese di gestione ordinaria consistenti in: 

- costo derivante dall’acquisto di materiale di consumo che si individua nel costo del 

carburante dell’auto in dotazione all’IRVV, nell’acquisto di cancelleria, carta e stampati, 

acquisto accessori per ufficio e per l’intero complesso monumentale di Villa Venier Contarini 

a Mira (VE) adibito a sede operativa dell’IRVV; 

- prestazione di servizi che include tutti gli oneri delle utenze, che per effetto della situazione 

economica attuale, legata per molti aspetti al conflitto tutt’ora in corso tra la Russia e 

l’Ucraina, hanno subito notevoli rincari rispetto al passato. Unica eccezione riguarda le spese 

telefoniche e centralino che, in virtù della recente sottoscrizione della convenzione con la 

Regione del Veneto per il progetto di convergenza  informatica e telefonica che ha portato 

economie di spesa di gestione; le spese per l’organizzazione informatica che per effetto delle 

disposizioni Agid  in materia di digitalizzazione hanno subito un incremento per la messa a 

norma del protocollo, conservazione e sicurezza del sito istituzionale; spese per la gestione 
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e manutenzione della sede operativa dell’IRVV e delle Ville Venete regionali in gestione 

all’Istituto incrementate soprattutto per i lavori di urgenza relativi alla messa in sicurezza del 

parco per i danni causati da fortunali atmosferici e dei numerosi lavori di manutenzione 

ordinaria del corpo centrale e barchessa Est eseguiti al fine di rendere maggiormente 

usufruibile da parte del pubblico le sale affrescate e con utilizzo degli spazi con sale non 

affrescate per la mostra permanente delle Ville Venete; spese promozionali riferite sia ad 

eventi organizzati dall’IRVV che da incarichi conferiti per la  promozione istituzionale; spese 

per gli organi istituzionali (Presidente, componenti del Consiglio di Amministrazione, Collegio 

dei Revisori dei Conti sostituito a decorrere dal 28.05.2021 dal Revisore Unico dei Conti, 

Comitato Tecnico Scientifico). L’incremento di circa € 570.000,00 rispetto all’esercizio 

finanziario precedente fonda le motivazioni in quanto sopra esposto; 

- trasferimenti e contributi relativi alla concessione di contributi agli investimenti ai proprietari 

di Ville Venete siano essi amministrazioni pubbliche che altri soggetti che hanno subito un 

forte incremento, pari a 268.000,00 circa, in conseguenza delle maggiori richieste pervenute 

in risposta al Bando dei finanziamenti anno 2022; 

- costo del personale che si è incrementato in parte per l’intero onere a carico dell’IRVV 

dovuto alla figura del Direttore dell’IRVV che è stato incaricato con Deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 01.08.2021 a tempo pieno presso l’IRVV. In 

precedenza rivestiva anche l’incarico di Direttore della Regione del Veneto e il costo a carico 

dell’Istituto era pari all’80% del suo compenso. Inoltre nel corso dell’esercizio 2022 si è 

applicato l’incremento del Fondo per le risorse decentrate del personale dipendente in 

seguito alla Sentenza della Corte Costituzionale n. 71/2022 applicando l’accantonamento 

effettuato nel Fondo Pluriennale Vincolato dell’anno 2021. Si è proceduto ad una 

rideterminazione dei fondi per il personale dipendente e dirigente dal 2018 al 2022, 

ricalcolando il vincolo del 2016 così come disposto dall’articolo 23 del D. Lgs. 75/2017 . si è 

inoltre provveduto all’applicazione dei rinnovi contrattuali in seguito alla sottoscrizione del 

CCNL del comparto Funzioni Locali 2019/2021, 

- ammortamenti e svalutazioni che sono diminuiti per effetto del termine del periodo 

ammortizzabile di molti beni.  

- oneri diversi di gestione includenti oneri assicurativi e spese per contenzioso in linea con 

l’esercizio precedente. 

 

B) proventi ed oneri finanziari 
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Nell’esercizio finanziario 2022 si sono incassati più interessi attivi riferiti sia alla mora dei 

mutuatari insoluti, che alle giacenze di tesoreria e sui finanziamenti concessi, per effetto 

dell’andamento crescente dei tassi di interesse sul mercato finanziario  

 

C) proventi ed oneri straordinari 

 

Tali proventi e oneri sono riconducibili alle operazioni eseguite in sede di Riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi all’1.1.2023, in particolare rispettivamente alla riduzione 

dei residui passivi e dei residui attivi ampliamente già discussa.  

Il saldo positivo di tali componenti riduce di € 227.014,73 la perdita di gestione, anche se la 

riduzione dei residui attivi, a parte € 46,96 dovuto allo stralcio dei crediti, è principalmente 

dovuta ad uno spostamento dei crediti vantati verso i mutuatari insoluti dichiarati nel 

frattempo a sofferenza. I residui attivi degli anni precedenti sono stati ridotti di € 227.558,19, 

a fronte di un pari incremento di accertamenti in conto competenza sui relativi capitoli di 

Bilancio destinati ad incrementare la parte accantonata del risultato di amministrazione. 

Operazione finanziariamente neutra ma che ha effetti solo parziali sul conto economico 

come riduzione dei residui attivi. 

  

D) risultato dell’esercizio 

 

Il Conto economico dell’esercizio finanziario 2022 si chiude con una perdita teorica di € 

917.153,40, dovuta a cause strutturali riconducibili essenzialmente nella non idoneità dei 

trasferimenti per contributo ordinario della Regione del Veneto e del Friuli Venezia Giulia alla 

copertura dei costi di gestione. Di fatto nella quantificazione della perdita d’esercizio non si 

dovrebbe includere i proventi ed oneri straordinari che per la loro caratteristica non danno la 

certezza del loro apporto, che sia esso positivo o negativo, in quanto dovuto a fattori non 

prevedibili. Gli oneri straordinari consistono per lo più nella cancellazione dei residui attivi 

sopra citati; una mera operazione di neutralità finanziaria dovuta a spostamento di crediti di 

esercizi precedenti in conto competenza. Non si può neppure contare sull’effetto positivo 

derivante dalla cancellazione di residui passivi, operazione del tutto straordinaria. 

La perdita effettiva è riconducibile alla differenza tra i componenti positivi e negativi di 

gestione, pari a € 1.131.656,95 incrementata delle imposte per € 33.395,75, determinata 

essenzialmente da maggiori costi di gestione rispetto agli esercizi precedenti che non sono 

stati compensati dal maggior contributo ordinario concesso all’IRVV dalla Regione del 

Veneto. A tali costi si è fatto fronte con l’applicazione di una quota di avanzo libero che 
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dovrebbe essere destinato alla mission dell’IRVV e non alla gestione ordinaria, seppur 

inclusiva dell’attività promozionale.  

Occorre pertanto, discostarsi dalle teorie che pongono come conseguenza di una attenta 

gestione un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di 

acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione 

applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti.  

Il contributo, nonostante il notevole incremento non risulta ancora sufficiente per garantire sia 

l’equilibrio finanziario di parte corrente che l’azzeramento della perdita economica 

dell’esercizio 2022. 

 

5.2 STATO PATRIMONIALE  

 

L’attivo dello Stato Patrimoniale è costituito da: 

immobilizzazioni materiali 

 

1. Immobili. L’Istituto detiene un Capannone ad uso Magazzino del valore di acquisto pari 

alla somma di €.38.734,27. 

Il punto 4.18 dell’allegato n, 4/3 del D. Lgs. 118/2011 e smi dispone che ai fini 

dell’ammortamento, i terreni e gli edifici soprastanti sono contabilizzati separatamente anche 

se acquisiti congiuntamente. Si è mantenuto, pertanto, la suddivisione del valore inserito 

come beni immobili nello stato patrimoniale allegato al Rendiconto dell’esercizio finanziario 

2015, applicando la percentuale forfettaria pari al 20% per determinare il valore del terreno e 

l’80% per la quantificazione del valore del fabbricato soprastante. Si rinvia nel corso 

dell’esercizio 2023-2025 l’avvio delle procedure per la ricognizione delle migliorie e interventi 

eseguiti sul bene immobile in argomento. Tutto ciò al fine di determinarne il valore reale da 

poter poi porre in ammortamento nei termini e secondo le disposizioni di cui alla normativa 

vigente. Al valore dello stesso vengono sommate tutti gli impegni aventi ad oggetto la 

ristrutturazione dei fabbricati, in gestione all’Istituto e di proprietà della Regione del Veneto, 

compreso pertanto l’importo di € 2.289.000,00 erogato a favore della Regione del Veneto per 

i lavori da eseguire su Villa Contarini a Piazzola sul Brenta (PD), nonché i lavori da eseguire 

su Villa Venier a Mira, sede dell’Istituto, nel corso dell’esercizio 2017. 

 

2. Immobilizzazioni materiali  

Per il valore inserito dei beni materiali dell’Istituto si è considerato come base di partenza 

l’elenco degli “Arredi” tenuto dall’Istituto con un programma ad hoc e costituente allegato al 
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Rendiconto dell’esercizio finanziario 2015, di cui si fa esplicito rinvio, su cui si sono applicate 

le “Direttive Bilancio consolidato 2022” regionali impartite con nota prot. n. 0162626 del 

23.03.2023. in particolare per li Criteri di Valutazione sono state adottate le percentuali di 

ammortamento ivi previste. L’unica eccezione rimangono i beni di valore, non soggetti ad 

ammortamento, così come da disposizioni esplicite del D.Lgs. 118/2011 e smi. 

I dati sono così riassunti: 

descrizione

PCE - Stato 

patrimoniale

codice  PF - 

sta to 

pa trimonia le

% amm.to 

D.Lgs. 

118/2011 e  

smi

codice  PCE - 

Conto 

Economico

va lore  a l 

31/12/2021

va lore  

ammortamento 

anno 2022

va lore  a l 

31/12/2022

Mobili e Arredi per ufficio 1.2.2.02.03.01.001 2.2.3.01.03.01.001 10,00% 2.2.1.03.01.001 € 714,33

Mobili e Arredi n.a.c 1.2.2.02.03.99.001 2.2.3.01.03.01.999 10,00% 2.2.1.03.99.999 € 0,00

Mobili e Arredi per alloggi e 

pertinenze 1.2.2.02.03.02.001 2.2.3.01.03.01.002 10,00% 2.2.1.03.02.001 € 67,07

TOTALE € 781,40

Macchine per ufficio 1.2.2.02.06.01.001 2.2.3.01.06.01.001 20,00% 2.2.1.06.01.001 € 0,00

Hardware- Apparati di 

telecomunicazione 1.2.2.02.07.04.001 2.2.3.01.07.01.004 25,00% 2.2.1.07.04.001 € 0,00

Hardware- Periferiche 1.2.2.02.07.03.001 2.2.3.01.07.01.003 25,00% 2.2.1.07.03.001 € 0,00

Hardware - server 1.2.2.02.07.01.001 2.2.3.01.07.01.001 25,00% 2.2.1.07.01.001 € 0,00

hardware - Postazioni di lavoro 1.2.2.02.07.02.001 2.2.3.01.07.01.002 25,00% 2.2.1.07.02.001 € 1.299,15

Hardware - Hardware n.a.c 1.2.2.02.07.99.999 2.2.3.01.07.01.999 25,00% 2.2.1.07.99.999 € 299,00

TOTALE € 1.598,15

Macchinario e impianti 1.2.2.02.04.01.001 2.2.3.01.04.01.001 5,00% 2.2.1.04.01.001 18.890,43€            1.342,46€             32.944,37€             

Software 1.2.1.06.02.01.001 2.2.3.02.02.01.001 20,00% € 0,00

Mezzi di trasporto stradali 1.2.2.02.01.01.001 2.2.3.01.01.01.001 20,00% 2.2.1.01.01.001 € 0,00

Attrezzature n.a.c. 1.2.2.02.05.99.999 2.2.3.01.05.01.999 5,00% 2.2.1.05.99.999 € 6.974,14

Altri beni materiali diversi 1.2.2.02.12.99.999 2.2.3.01.99.01.999 20,00% 2.2.1.99.99.999 € 0,00

Concessioni, licenze, marchi e diritti 

simili 1.2.1.04.01.01.001 2.2.3.02.04.01.001 20,00% € 0,00

TOTALE € 6.974,14

TOTALE € 128.854,30 € 10.696,15 € 177.424,45

OGGETTO DI VALORE 1.2.2.02.11.01.001 € 41.591,15

€ 87.665,32€ 84.697,68

€ 20.610,52€ 21.391,92

€ 36.204,23
€ 3.874,18

 

 

Dal confronto con lo stato patrimoniale dell’esercizio finanziario 2021 si evince che l’importo 

delle immobilizzazioni materiali è incrementato per effetto dell’acquisto delle nuove 

postazioni di lavoro per il personale dipendente, carrello elevatore per Villa Pojana a Pojana 

Maggiore (VI) e i robottini tagliaerba destinati allo sfalcio dell’erba del parco di Villa Venier a 

Mira (VE). Ulteriori € 453.600,00 circa sono dovuti a lavori di consolidamento degli immobili 

iniziati nel corso dell’esercizio 2022 ed in corso di esecuzione riferiti all’arco del parco di Villa 

Venier e al restauro della Barchessa Est al fine di rendere usufruibili gli spazi oggi destinati a 

mostra permanente. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

1. Importo residuo quota capitale Mutui Attivi  (Allegato sub A) 

La Legge istitutiva dell’Istituto Regionale per le Ville Venete prevede all’articolo 2 che lo 

stesso provveda, in concorso con il proprietario o sostituendosi ad esso, al consolidamento, 
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al restauro, alla promozione ed alla miglior utilizzazione, anche mediante studi e ricerche, 

delle Ville Venete soggette alle disposizioni di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089. 

Il successivo art. 20 prevede che su richiesta del proprietario, che si impegna di fare i lavori 

di cui all’articolo 18, l'Istituto può concedere mutui, garantiti a proprio favore e ammortizzabili 

in un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, né superiore a venti, oppure può, al 

medesimo scopo, attivare procedure di mutuo attraverso istituti bancari. 

Attualmente l’IRVV, tramite convenzioni stipulate con gli Istituti di credito (Ex Cassa di 

risparmio di Venezia spa, ora Banca Intesa Sanpaolo spa e la Banca Popolare Friuladria 

spa) ha all’attivo n. 177 mutui concessi ai proprietari di Ville Venete per la realizzazione dei 

lavori di ristrutturazione e consolidamento e garantiti da ipoteca sull’immobile stesso. Le rate, 

con scadenza semestrale, vengono incassate nei capitoli di entrata riferiti al titolo V – Entrate 

derivanti da riduzione di attività finanziarie.  

Si riporta di seguito lo schema riassuntivo dei mutui in essere distinti in base alle tipologie di 

soggetti beneficiari. 

 

RIEPILOGO GENERALE MUTUI IN ESSERE AL 31/12/2022 
  

 

NATURA GIURIDICA 

DELLA CONTROPARTE 

numero 

muti 

Intesa 

San 

Paolo 

(ex 

Carive) 

2022 

numero 

mutui 

Friuladria 

2022 

debito residuo (a 

scadere) al 

31/12/2022 Intesa 

San Paolo (ex 

Carive) 

debito 

residuo (a 

scadere) al 

31/12/2022 

Friuladria 

TOTALE AL 

31/12/2022 

COMUNE               9 
 

180.777,46        180.777,46 

IMPRESE              39 17 1.531.267,93 2.031.271,97   3.562.539,90 

ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 2 2 174.225,04 578.571,44      752.796,48 

AZIENDA ULSS 0 1 0,00 12.500,00        12.500,00 

PRIVATO/LAV.DIPEND.  64 43 2.095.477,98 4.070.270,43   6.165.748,41 

  114 63 3.981.748,41 6.692.613,84 10.674.362,25 

TOTALE MUTUI ATTIVI 177 
   

 

Nello stato patrimoniale sono suddivisi invece in base a sole due tipologie: Crediti verso altre 

amministrazioni pubbliche e verso altri soggetti. 
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Dal raffronto dei valori inseriti nello stato patrimoniale dell’esercizio finanziario 2021 e quelli 

dell’esercizio finanziario 2022 si evidenzia una riduzione di circa € 1.456.309,92 dovuta al 

termine del periodo di ammortamento - quote capitali ed interessi - dei mutui concessi in 

passato, unitamente alle anticipate estinzioni da parte dei mutuatari non compensate con 

l’erogazione di mutui attivi da porre in ammortamento. Infatti i mutuatari presentano sempre 

più spesso stati avanzamento lavori che comportano una erogazione solo parziale del 

finanziamento concesso e su cui non decorre l’inizio della restituzione delle quote capitali 

come da piano da piano ammortamento. Le richieste di concessione di mutui attivi sono 

inoltre molto diminuite nel tempo in quanto l’andamento dei tassi di interesse unito alle 

migliori condizioni offerte da altri istituti bancari, nonché dal momento di crisi economica, 

inducono i proprietari di Ville Venete ad optare sempre più frequentemente per la forma di 

finanziamento di contributo a fondo perduto. Una timida inversione di tendenza di incremento 

delle richieste di finanziamento si è verificata nel corso dell’esercizio 2022 anche se sono 

molto lontani i numeri di mutui concessi una ventina di anni or sono. 

 

Crediti  

I crediti inseriti nello stato patrimoniale coincidono con i Residui attivi dell’Istituto che sono 

stati già oggetto di relazione del Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 

01.01.2023 e la somma è quasi in linea con i crediti dell’esercizio precedente.  

 

Ratei e Risconti 

In base alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011 e smi I ratei e risconti sono iscritti e valutati 

in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, codice civile. 

I ratei attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che avranno 

manifestazione finanziaria futura (accertamento dell'entrata), ma che devono, per 

competenza, essere attribuiti all'esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 

Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di 

utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere 

imputato. 

Non costituiscono ratei attivi quei trasferimenti con vincolo di destinazione che, dovendo dare 

applicazione al principio dell'inerenza, si imputano all'esercizio in cui si effettua il relativo 

impiego. 

I risconti attivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi che hanno avuto 

manifestazione finanziaria nell'esercizio (liquidazione della spesa/pagamento), ma che vanno 

rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. 
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La determinazione dei risconti attivi avviene considerando il periodo di validità della 

prestazione, indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi ed i costi rilevati nel corso dell'esercizio 

sono rettificati rispettivamente con l'iscrizione di risconti attivi commisurati alla quota da 

rinviare alla competenza dell'esercizio successivo. 

Si sono inseriti nello Stato Patrimoniale i Risconti attivi, per un importo complessivo di €  

7.068,29  riferiti alle polizze assicurative pagate nel corso dell’esercizio finanziario 2022 e 

aventi validità annuale. Sono state distinti i costi imputati all’esercizio calcolati dalla data di 

pagamento al 31/12/2022 per le tre tipologie di polizze (Assicurazioni su beni immobili e 

Assicurazioni responsabilità civile v/terzi e altre tipologie di assicurazioni su infortuni e RC 

patrimoniale); 

 

Il passivo dello Stato Patrimoniale è costituito esclusivamente dai Residui passivi presenti al 

31.12.2022 della cui composizione si è relazionato in sede di Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi al 01.01.2023, cui si fa espresso rinvio. 

 

Conti d’ordine 

Anche negli enti pubblici devono essere iscritti, in calce allo stato patrimoniale, i conti 

d'ordine, suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che 

registrano gli accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio dell'ente in tempi 

successivi a quelli della loro manifestazione. 

Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell'ente, cioè che non 

hanno comportato una variazione quali-quantitativa del patrimonio, e che, di conseguenza, 

non sono stati registrati in contabilità generale economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di 

scritture finalizzato alla determinazione periodica della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell'ente. 

Le “voci” poste nei conti d'ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio 

poiché sono registrate tramite un sistema di scritture secondario o minore (improprio per 

alcuni Autori) che, perché tale, è distinto ed indipendente dalla contabilità generale 

economico-patrimoniale. 

Pertanto, gli accadimenti contabilmente registrati nei sistemi minori non possono in alcun 

caso costituire operazioni concluse di scambio di mercato ovvero operazioni di gestione 

esterna che abbiano comportato movimento di denaro in entrata o in uscita (variazione 

monetaria) o che abbiano comportato l'insorgere effettivo e comprovato di un credito o di un 

debito (variazione finanziaria). 
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Lo scopo dei “conti d'ordine” è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla 

situazione patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire 

informazioni su un fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti 

indispensabili per potere essere registrato in contabilità generale. 

Sono stati inseriti tra i conti d’ordine il valore dei Fondi Pluriennali Vincolati di parte spesa al 

31.12.2022 quali impegni assunti verso creditori e rinviati all’esercizio successivo, per 

complessivi € 121.500,52. 

Particolare attenzione deve essere posta anche al contratto di Fidejussione bancaria 

sottoscritto con il Tesoriere attuale Poste Italiane spa  per le seguenti motivazioni: 

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 7/R del 9 maggio 2007, veniva decisa 

la costituzione in giudizio dell’Istituto innanzi al Tribunale Civile di Venezia contro l’Agenzia 

del Demanio di Venezia in merito alla vertenza relativa alla sede dell’IRVV di Piazza San 

Marco e in data 14.01.2009 veniva depositata presso il Tribunale Ordinario di Venezia, II 

sez. civile, la sentenza n.88/2009 con la quale il Giudice si è pronunciato nei seguenti 

termini: 

• ha accertato che l’occupazione del bene per cui è causa da parte dell’Istituto 

Regionale per le Ville Venete è senza titolo; 

• ha condannato l’Istituto Regionale Ville Venete al rilascio dell’immobile occupato 

fissando per l’esecuzione la data del 30/03/2009; 

• ha rimesso con separata ordinanza la causa in istruttoria per la quantificazione 

dell’indennizzo dovuto all’Agenzia del Demanio a decorrere dal settembre 2000 sino 

alla data del rilascio dell’immobile; 

Con successiva deliberazione del Consiglio di Amministrazione n° 1 del 29.01.2009 è stata 

disposta la proposizione dell’atto di appello presso la Corte d’Appello di Venezia avverso la 

sentenza del Tribunale di Venezia Sez. Civ. n° 88 del 7.01.2009 e con la sentenza della 

Corte d’Appello di Venezia sez. sec. Civ. n° 2393 del 20.09.2011 depositata il 07.11.2011, 

viene rigettato l’appello suddetto proposto con condanna dell’Istituto alla rifusione in favore 

delle Amministrazioni convenute delle spese del grado. 

Il Consiglio di Amministrazione con propria Deliberazione n. 12 del 22.06.2012 ha stabilito di 

verificare se sussistano profili di illegittimità tali da giustificare la proposizione del ricorso 

presso la Corte di Cassazione nei confronti della sentenza della Corte d’Appello di Venezia 

n.2393/2011, delegando a tale scopo la Presidente ad individuare lo studio legale cui affidare 

l’eventuale proposizione del ricorso presso la Corte di Cassazione; 

Con proprio provvedimento n. 35 del 24.07.2012 il Presidente deliberava di proporre ricorso 

in appello presso la Corte di Cassazione avverso la sentenza della Corte d'Appello di 
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Venezia – II Sezione Civile n.2393/11 depositata il 07.11.2011 relativa alla causa civile 

promossa dall’IRVV contro il Ministero dell'economia e delle Finanze e l’Agenzia del 

Demanio. 

La sentenza del Tribunale di Venezia _II Sezione Civile n. 1315/13 depositata il 25.06.2013 

condannava l’Istituto Regionale per le Ville Venete a pagare in favore dell’Amministrazione 

convenuta l’importo di €.685.220,00, oltre interessi compensativi al tasso legale calcolati sino 

al saldo dalle singole scadenze annuali sugli importi indicati in CTU ed oltre rivalutazione 

annuale secondo gli indici ISTAT calcolata sulle somme progressivamente rivalutate fino alla 

presente pronuncia; a pagare in favore di parte convenuta le spese di lite quantificate in €. 

8.000,00 per compensi professionali, oltre accessori di legge e pone a carico dell’IRVV 

quanto spettante al CTU per l’espletamento dell’incarico.  

Il Consiglio di Amministrazione con propria Deliberazione n.1 del 17.02.2014 ha preso atto e 

proceduto al riconoscimento del debito derivante dalla suddetta sentenza del Tribunale di 

Venezia n° 1315/13 e nella seduta del 16.04.2014 si è espresso favorevolmente per la 

proposizione dell’appello. Conseguentemente il Presidente, con proprio provvedimento n. 32 

del 29.04.2014 ha stabilito di proporre ricorso in appello presso la Corte di Appello di 

Venezia contro la Sentenza del Tribunale di Venezia  - II Sezione Civile n.1315/13 relativa 

alla causa civile IRVV/Ministero dell’Economia e delle Finanze e Agenzia del Demanio; 

L’Ordinanza della Corte di Appello di Venezia del 22.12.2014, depositata il 14.04.2015, ha 

sospeso l’esecuzione della sentenza n.1315/13 limitatamente alla somma di € 342.600,00 

pari alla metà dell’importo a cui l’IRVV è stato condannato al pagamento e ha disposto che 

per la quota residua l’IRVV presti idonea fidejussione bancaria, vincolata all’esito del 

giudizio, per un importo complessivo di € 400.000,00 (comprensivo di metà del debito, 

rivalutazione, interessi e spese pro-quota). 

Con nota prot.2015/7479/DR-VE del 29.04.2015 (prot. IRVV n.1907/30.04.2015) l’Agenzia 

del Demanio chiedeva l’emissione della garanzia fidejussoria e con Decreto del Direttore n. 

265 del 10.07.2015 si è approvato lo schema di fidejussione bancaria in favore dell’Agenzia 

del Demanio secondo l’allegato al medesimo atto. 

È stato pertanto sottoscritto un apposito contratto di Fidejussione presso la Tesoreria, Banca 

Popolare Friuladia spa, ora Crédit Agricole spa. Al passaggio con il nuovo Tesoriere Poste 

Italiane spa si è chiuso il contratto di fidejussione suddetto e sottoscritto un nuovo accordo 

con Poste Italiane non oneroso per l’IRVV.  

Con ultima nota del 07.04.2021, acquisita a protocollo IRVV n. 1870, il legale incaricato ha 

comunicato che il ricorso depositato in Cassazione in data 17.01.2020 avverso la Sentenza 
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n. 2437/19 della Corte D’Appello di Venezia sarà discusso presumibilmente nell’anno 2023 o 

al massimo in quello successivo. 

 

La cassa complessiva di € 26.844.503,27 come si evince dallo schema riassuntivo del 

Rendiconto del Tesoriere allegato al presente documento. 

 

PATRIMONIO NETTO  

 

Il patrimonio netto dell’Istituto ammonta a € 36.262.721,02, inferiore di € 3.044.080,50 circa 

rispetto a quello dell’esercizio finanziario 2021. La differenza è dovuta principalmente ai 

seguenti fattori: 

- minori immobilizzazioni, soprattutto finanziarie per circa € 954.130,00; 

- maggiori crediti per circa € 333.030,00; 

- maggiori disponibilità liquide per circa € 358.930,00; 

- maggiori debiti per circa € 2.778.600,00; 
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